
 



uno  o  più  piani  di  stock  grant  con  conseguente  modifica  
dell’art. 6 dello Statuto sociale. Delibere inerenti e conseguen-
ti.
9. Aumento del capitale sociale, a pagamento ed in via scindi-
bile,  con  esclusione  del  diritto  di  opzione  ai  sensi  dell’art.  
2441,  comma 5 e  comma 8,  c.c.  per  un  importo  nominale  
massimo di  Euro 55.000,  oltre eventuale sovrapprezzo,  me-
diante emissione di massime n. 550.000 azioni ordinarie prive  
di  indicazione del  valore nominale, a godimento regolare,  a  
servizio di  uno o più piani  di  stock option con conseguente  
modifica  dell’art.  6  dello  Statuto  sociale.  Delibere inerenti  e  
conseguenti.”. 

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della Società 
medesima, e per essa del Consigliere Luciano Renato Tullio Avanzi-
ni, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di 
deposito e pubblicazione ai sensi dell'art. 2375 del codice civile.
L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

*****
“Il giorno ventinove del mese di aprile dell’anno duemilaventi alle ore 
17 e 34, in Milano, Via Metastasio n. 5, si è riunita l’assemblea degli 
azionisti della società 

"Confinvest F.L. S.p.A."
con  sede  in  Milano,  Via  Della  Posta  n.  8,  capitale  sociale  Euro 
700.000,00 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese te-
nuto dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, al 
numero di iscrizione e codice fiscale 07094690158, Repertorio Eco-
nomico Amministrativo MI-1141904, quotata presso il sistema multila-
terale di negoziazione AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Ita-
liana S.p.A..
Il Consigliere della Società Luciano Renato Avanzini, anche a nome 
del Presidente e dei Colleghi del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e del personale della Società, porge agli interve-
nuti un cordiale saluto e li ringrazia per la partecipazione all’assem-
blea.
Segnala che la presente riunione si tiene – come di seguito meglio 
preciserà – mediante l’intervento esclusivo del Rappresentante Desi-
gnato, e – per i soggetti legittimati all’intervento – anche in audio/ au-
dio-videoconferenza. 
Il Consigliere Luciano Renato Avanzini dichiara di essere collegato in 
audio-videoconferenza con lo studio del notaio Zabban, sito in Mila-
no, Via Metastasio n. 5, ove è convocata l’odierna riunione e – attra-
verso apposito schermo – è al medesimo consentito seguire in via di-
retta quanto accade in detta sala. 
Con il  consenso degli  intervenuti,  non essendoci  stata indicazione 
contraria, il Consigliere Luciano Renato Avanzini dichiara di assume-
re la presidenza dell’assemblea, non potendo provvedervi per motivi 
tecnici il Presidente del Consiglio di Amministrazione dottor Roberto 
Binetti. 
Designa nella persona del notaio Filippo Zabban il Segretario della 
riunione, che redigerà il verbale in forma di pubblico atto notarile. Pre-



cisa che il notaio si trova nel luogo ove è convocata l’odierna riunione 
presso una sala dello studio del notaio Zabban, sito in Milano, Via 
Metastasio n. 5. 
Il  Presidente segnala che il  Decreto-Legge n. 18 in data 17 marzo 
2020, recante “Misure di potenziamento del servizio sanitario e di so-
stegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, all’art. 106 prevede, tra 
l’altro, in deroga alle diverse disposizioni statutarie, che l’assemblea 
si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazio-
ne che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro parteci-
pazione e l’esercizio del diritto di voto, senza la necessità che si trovi-
no nel medesimo luogo, ove previsti, il Presidente, il Segretario o il 
Notaio.
A tale riguardo, richiama altresì la Massima n. 187 in data 11 marzo 
2020 del Consiglio Notarile di Milano in tema di “Intervento in Assem-
blea  mediante  mezzi  di  telecomunicazione”,  ai  sensi  della  quale 
l’intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione può 
riguardare la totalità dei partecipanti alla riunione fermo restando che 
nel luogo indicato nell’avviso di convocazione deve trovarsi il segreta-
rio verbalizzante o il notaio.
Il Presidente dà atto che il capitale sociale è pari ad Euro 700.000,00 
ed è suddiviso in numero 7.000.000 azioni ordinarie prive di valore 
nominale espresso e con un valore di parità contabile implicito pari ad 
Euro 0,1. 
Dichiara, inoltre, che le azioni della società sono ammesse al sistema 
multilaterale di negoziazione AIM Italia, organizzato e gestito da Bor-
sa Italiana S.p.A. e che la Società non possiede azioni proprie. 
In conformità alle disposizioni di Legge e di Statuto, l’assemblea ordi-
naria e straordinaria dei soci è stata regolarmente convocata in que-
sta sede per oggi 29 aprile 2020 alle ore 17 e 30, in prima convoca-
zione, ed, occorrendo, il giorno 6 maggio 2020, stessi luogo ed ora, in 
seconda convocazione; precisa che l'avviso di convocazione è stato 
pubblicato nei modi di legge ed, in particolare, sul sito internet della 
Società e per estratto sul  quotidiano “Italia Oggi” in data 14 aprile 
2020.
Comunica, altresì, che non sono pervenute da parte dei soci, ex art. 
16 dello Statuto sociale, integrazioni delle materie da trattare con indi-
cazione, nella domanda, degli ulteriori argomenti proposti.
Dichiara che, per quanto a conoscenza della Società, non sono vi-
genti fra i soci patti disciplinati dall’art. 122 del Testo Unico della Fi-
nanza, Decreto Legislativo n. 58 del 1998 (di seguito anche “TUF”).
Continua l'esposizione inerente alla costituzione della riunione, preci-
sando:
- che in considerazione dell'emergenza sanitaria COVID-19 e avuto 
riguardo alle disposizioni contenute nell’art. 106 comma 4 del Decreto 
Legge del 17 marzo 2020 n. 18, finalizzate a ridurre al minimo gli spo-
stamenti e gli assembramenti, è consentito che l’intervento in assem-
blea da parte dei soci e l’esercizio del diritto di voto possa svolgersi 
esclusivamente tramite conferimento di  apposita delega al Rappre-
sentante Designato; 



- che, ai sensi del comma 5 del predetto art. 106 del Decreto Legge 
del 17 marzo 2020 n. 18, il comma 4 del medesimo Decreto si applica 
alle società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di 
negoziazione; 
- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la Società ha desi-
gnato Spafid S.p.A. con sede in Milano, quale Rappresentante Desi-
gnato cui conferire delega con istruzioni di voto ex art. 135 undecies 
TUF, prevedendo che la partecipazione dei soci abbia luogo attraver-
so tale modalità in via esclusiva; 
- che in conformità al  combinato disposto dell’art.  106 comma 4 e 
comma 5 del suddetto Decreto Legge, al Rappresentante Designato 
è stato possibile conferire anche deleghe o subdeleghe ordinarie ai 
sensi  dell’art.  135  novies del  TUF,  in  deroga all’art.  135  undecies 
comma 4, del medesimo TUF;
- che, sempre a ragione delle restrizioni igienico sanitarie in vigore, 
non è consentito di  assistere alla riunione assembleare ad esperti, 
analisti finanziari e giornalisti qualificati; le medesime restrizioni sono 
rispettate ed è stato identificato il luogo di convocazione in termini tali 
da consentire il rispetto delle distanze minime fra le persone disposte 
dai provvedimenti vigenti;
- che è funzionante – come consentito dal Presidente – un sistema di 
registrazione dello  svolgimento  dell'assemblea,  al  fine  esclusivo  di 
agevolare, se del caso, la stesura del verbale della riunione;
-  che  dagli  aventi  diritto  non  sono  state  poste  domande  prima 
dell’assemblea ex art. 16 del vigente Statuto sociale entro i termini 
previsti;
- che, per quanto a sua conoscenza, secondo le risultanze del libro 
dei soci, integrate da altre informazioni a disposizione, l'elenco nomi-
nativo dei soggetti che partecipano direttamente o indirettamente in 
misura superiore alle soglie tempo per tempo applicabili del capitale 
sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è il se-
guente: 

Azionista Azioni %
Luciano Avanzini 866.300 12,38%
Franco Buganè 866.300 12,38%
Sovereign S.r.l. 620.850 8,87%
Roberto Binetti 447.893 6,40%
Gabriella Villa 447.857 6,40%

- che non può essere esercitato il diritto di voto inerente alle azioni 
per le quali non siano stati adempiuti gli  obblighi di comunicazione 
prevista dalla disciplina sulla trasparenza di cui al Regolamento Emit-
tenti AIM Italia concernente le partecipazioni superiori al 5%; 
- che, con riferimento agli obblighi di comunicazione previsti dalla di-
sciplina sulla trasparenza di cui al Regolamento Emittenti AIM Italia, 
sono considerate partecipazioni le azioni in relazione alle quali il dirit-
to di  voto spetti  in virtù di  delega, purché tale diritto possa essere 
esercitato  discrezionalmente  in  assenza  di  specifiche  istruzioni  da 
parte del delegante.
Prosegue l'esposizione inerente alla costituzione della riunione preci-
sando ulteriormente:



- che l'assemblea si riunisce oggi in prima convocazione; 
- che per il Consiglio di Amministrazione, sono attualmente collegati 
in audio/audio-videoconferenza, oltre ad esso Presidente della riunio-
ne, i Signori:
- Roberto Binetti (Presidente);
- Franco Buganè (Consigliere);
- Giacomo Andreoli (Consigliere);
- Gabriella Villa (Consigliere);
- Fabrizio Redaelli (Consigliere);

- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente collegati in audio/au-
dio-videoconferenza i Signori:
- Carlo de Carlini (Presidente);
- Carlo Montanari (Sindaco effettivo);
- Maurizio Leonardo Lombardi (Sindaco effettivo);

- che sono rappresentate – per delega rilasciata al Rappresentante 
Designato,  il  quale è collegato in audio-videoconferenza – numero 
4.562.300 azioni ordinarie sul complessivo numero di 7.000.000 azio-
ni  che compongono il  capitale sociale,  per una percentuale pari  al 
65,176%.
Precisa che le deleghe sono pervenute al Rappresentante Designato 
e che lo stesso ha accertato la rispondenza alle vigenti norme di leg-
ge e di Statuto delle deleghe ricevute, le quali, pertanto, sono ritenute 
valide dalla Società e sono state acquisite agli atti sociali.
Richiamate le norme di legge, il Presidente

DICHIARA L'ASSEMBLEA VALIDAMENTE COSTITUITA
in prima convocazione. 
Chiede  al  Rappresentante  Designato  se  consti  al  medesimo  che 
qualche partecipante da cui ha ricevuto delega si trovi in eventuali si-
tuazioni di esclusione del diritto di voto ai sensi della disciplina vigen-
te.
Il Rappresentante Designato risponde di non avere nulla da segnala-
re.
Il Presidente dichiara che comunicherà nuovamente il capitale inter-
venuto  al  momento  delle  rispettive  votazioni,  fermo  restando  che 
l'elenco nominativo dei partecipanti per delega al Rappresentante De-
signato, con specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata 
la  comunicazione  da  parte  dell’intermediario  all’emittente  ai  sensi 
dell’art.  17 dello  Statuto  sociale  con indicazione dell’intervento per 
ciascuna singola votazione nonché del voto espresso, con il relativo 
quantitativo azionario, costituirà allegato al verbale della riunione.
Informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 
2016 e del Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, i dati dei partecipanti all’assemblea vengono raccolti e trat-
tati dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli adempi-
menti assembleari e societari previsti dalla normativa vigente.
Il Presidente dà, quindi lettura dell'ordine del giorno, il cui testo è co-
munque noto agli intervenuti in quanto contenuto nell'avviso di convo-
cazione.

Ordine del giorno



Parte ordinaria
1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019  
e distribuzione dividendo. Delibere inerenti e conseguenti.
2. Nomina dei componenti il Collegio Sindacale e determina-
zione dei relativi emolumenti. Delibere inerenti e conseguenti.
3. Nomina della Società di Revisione e determinazione dei re-
lativi emolumenti. Delibere inerenti e conseguenti.
4. Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione,  
previa determinazione del relativo numero, e determinazione  
dei relativi emolumenti. Delibere inerenti e conseguenti.
5. Approvazione delle linee guida di uno o più piani di stock  
grant destinati ai dipendenti della Società e delle società dalla  
stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, com-
ma 1, n. 1 c.c.. Delibere inerenti e conseguenti.
6. Approvazione delle linee guida di uno o più piani di stock  
option destinati agli amministratori, ai manager (inclusi dipen-
denti)  ed ai  collaboratori  della Società e delle società dalla  
stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, com-
ma 1, n. 1 c.c. Delibere inerenti e conseguenti.
7. Autorizzazione per l’acquisto e la disposizione di azioni pro-
prie ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari vi-
genti. Delibere inerenti e conseguenti.

Parte straordinaria
8.  Aumento  gratuito  del  capitale  sociale,  ai  sensi  dell’art.  
2349, comma 1, c.c., per massimi nominali Euro 3.500, me-
diante utilizzo per pari importo degli utili portati a nuovo me-
diante emissione di massime n. 35.000 azioni ordinarie, prive  
di  indicazione del valore nominale, a godimento regolare, a  
servizio di uno o più piani di stock grant con conseguente mo-
difica dell’art. 6 dello Statuto sociale. Delibere inerenti e con-
seguenti.
9. Aumento del capitale sociale, a pagamento ed in via scindi-
bile,  con  esclusione  del  diritto  di  opzione  ai  sensi  dell’art.  
2441,  comma 5 e  comma 8,  c.c.  per  un  importo nominale  
massimo di Euro 55.000, oltre eventuale sovrapprezzo, me-
diante emissione di massime n. 550.000 azioni ordinarie prive  
di  indicazione del valore nominale, a godimento regolare, a  
servizio di  uno o più piani di  stock option con conseguente  
modifica dell’art.  6 dello Statuto sociale.  Delibere inerenti  e  
conseguenti.

Dichiara che, in relazione all’odierna assemblea, sono stati pubblicati 
sul sito internet, fra l’altro, i seguenti documenti: 

- avviso di convocazione per esteso;
- relazione illustrativa degli Amministratori sui punti all’ordine 

del giorno, redatta anche ai sensi e per gli  effetti  dell’art. 
2441 comma 6 c.c. in relazione al nono punto posto all’ordi-
ne del giorno; 

- fascicolo di bilancio di esercizio comprensivo di:  i) bilancio 
di esercizio; ii) relazione sulla gestione, iii) relazione del Col-
legio Sindacale e iv) relazione della società di revisione;



- lista  candidati  per  la  nomina dei  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione e relativi allegati;

- lista candidati per la nomina dei membri del Collegio Sinda-
cale e relativi  allegati,  compreso l’elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti dai candidati sindaci in 
altre società con ciò ottemperandosi al disposto di cui all’art. 
2400 c.c.;

- proposta motivata di nomina del revisore redatta dal Colle-
gio Sindacale;

- parere del Collegio Sindacale circa la congruità del prezzo 
di emissione delle azioni; 

- moduli per deleghe di voto.
*****

Il  Presidente passa alla trattazione del    primo punto   all'Ordine del   
Giorno avente ad oggetto:
“L’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 e la di-
stribuzione dividendo.”. 
Considerata l’eccezionalità della situazione, e del solo intervento del 
Rappresentante Designato e stante l’avvenuta pubblicazione di tutti i 
documenti nei termini di legge, il Presidente tralascia di leggere la re-
lazione sulla gestione del bilancio d’esercizio, il bilancio d’esercizio e 
le note esplicative, documenti tutti che si trovano nel fascicolo pubbli-
cato sul sito internet della Società.
Nessuno intervenendo, il Presidente dà atto che il progetto di bilancio 
di esercizio al 31 dicembre 2019 è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione della Società riunitosi in data 26 marzo 2020.
Alla luce dei risultati dell’anno ed in considerazione della elevata ge-
nerazione di cassa della Società, il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato di proporre all’assemblea dei soci la distribuzione di un di-
videndo di Euro 0,06 per ciascuna delle azioni in circolazione aventi 
diritto  alla  data  di  stacco  della  cedola,  per  un  totale  di  Euro 
420.000,00.
Il dividendo sarà messo in pagamento a partire dal 6 maggio 2020, 
con stacco cedola numero 1 il 4 maggio 2020 e record date, ai sensi 
dell’art. 83 terdecies del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come suc-
cessivamente modificato, il 5 maggio 2020.
Informa che il bilancio d’esercizio è stato sottoposto a revisione legale 
da parte della società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., la quale 
ha espresso giudizio di conformità.
Il  Presidente  propone  altresì  al  Presidente  del  Collegio  Sindacale 
l’omissione della lettura da parte di parte di quest’ultimo della relazio-
ne del Collegio stesso.
Non opponendosi il Presidente del Collegio Sindacale e nessun altro 
intervenendo,  il  Presidente  invita  il  notaio  dottor  Filippo Zabban a 
dare lettura della proposta di delibera sul primo punto all’ordine del 
giorno. 
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue: 
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 



“L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, e
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Collegio Sindacale
- esaminata e discussa la relazione della Società di Revisione

delibera
- di approvare il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019 in ogni sua  
parte e risultanza che evidenzia un utile di esercizio di Euro 611.667; 
- di destinare l’utile di esercizio pari ad Euro 611.667 come segue:  
Euro 420.000 distribuzione dividendo, Euro 30.583,35 a riserva lega-
le, Euro 161.083,65 a utili a nuovo; 
- di distribuire ai soci un dividendo di Euro 0,06 per ciascuna delle  
azioni in circolazione aventi diritto alla data di stacco della cedola;
- di stabilire che la data di stacco della cedola sia il 4 maggio 2020; la  
record date, ai sensi dell’art.  83-terdecies del D. Lgs. n. 58 del 24  
febbraio 1998, come successivamente modificato, il 5 maggio 2020;  
e la data di pagamento il 6 maggio 2020;
- di conferire al consiglio di amministrazione e per esso agli ammini-
stratori delegati, in via disgiunta tra loro, ogni più ampio potere per  
dare concreta e integrale esecuzione alle deliberazioni che precedo-
no nel rispetto della normativa applicabile.”.
Il Presidente precisa che su detta proposta, che è stata trattata in ma-
teria unitaria, si procederà con due distinte votazioni: i) la prima relati-
va all’approvazione del bilancio e ii) la seconda relativa alla distribu-
zione del dividendo.
Il Presidente passa ora alla votazione del testo di delibera letto, con 
riferimento all’approvazione del bilancio di esercizio. 
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti, 
la proposta di cui è stata data lettura.   
Il Presidente passa poi alla votazione del testo di delibera letto con ri-
ferimento all’approvazione della distribuzione del dividendo.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-



fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.343.450;
- azioni contrarie n. 218.850;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0;

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex articolo 
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in diffor-
mità dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata a maggioranza degli interve-
nuti, la proposta di cui è stata data lettura.   

******
Il Presidente passa alla trattazione del   secondo punto   posto all'Ordi  -  
ne del Giorno avente ad oggetto:
“Nomina dei componenti il Collegio Sindacale e determinazione dei  
relativi emolumenti.”.
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura, per stralci, della relazione il-
lustrativa del Consiglio di Amministrazione sul secondo punto all’ordi-
ne del giorno, come segue: 
“Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, parte ordina-
ria, si ricorda che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 di-
cembre 2019, è giunto a termine l’incarico conferito al Collegio Sinda-
cale della Società, nominato dall’Assembla ordinaria in data 2 agosto  
2017 (sulla base delle disposizioni statutarie in vigore alla data della  
relativa nomina); pertanto, siete stati convocati in Assemblea per di-
scutere e deliberare in merito alla nomina dei componenti del Colle-
gio Sindacale ed alla determinazione dei relativi emolumenti. 
Ai sensi dell’art. 27 del vigente statuto, la gestione sociale della So-
cietà è controllata da un collegio sindacale, costituito da tre membri  
effettivi e due supplenti. I sindaci devono risultare in possesso dei re-
quisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla nor-
mativa applicabile.
All’elezione dei  sindaci  procede l’Assemblea ordinaria,  secondo le  
modalità di seguito indicate. Tanti azionisti che da soli o insieme ad  
altri azionisti siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti  
almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale avente diritto di  
voto nell’assemblea ordinaria, possono presentare una lista di candi-
dati ordinati progressivamente per numero, depositandola presso la  
sede  sociale  almeno  7  (sette)  giorni  prima  di  quello  fissato  per  
l'Assemblea in prima convocazione; le liste,  inoltre, devono essere  
messe a disposizione del pubblico a cura della società almeno 6 (sei)  
giorni prima di quello previsto per la predetta assemblea secondo le  
modalità prescritte della disciplina vigente. Le liste presentate dai soci  



devono contenere un numero di candidati non superiore al numero  
massimo dei componenti da eleggere. Al fine di comprovare la titola-
rità del numero delle azioni necessarie alla presentazione delle liste, i  
soci devono produrre al momento del deposito della lista stessa od  
anche in data successiva, purché entro il termine sopra previsto per il  
deposito della lista, idonea certificazione rilasciata ai sensi della vi-
gente normativa italiana da intermediario finanziario abilitato. 
Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato, pena ir-
ricevibilità della medesima, (i) informazioni relative all’identità dei soci  
che le hanno presentate, con indicazione della percentuale di parteci-
pazione complessivamente detenuta; (ii) dichiarazione dei soci diver-
si da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazio-
ne di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rap-
porti di collegamento con questi ultimi secondo la normativa pro tem-
pore vigente; (iii) il curriculum vitae contenente le caratteristiche pro-
fessionali dei singoli candidati e elenco degli incarichi di amministra-
zione e controllo dagli  stessi ricoperti,  insieme con le dichiarazioni  
con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e atte-
stano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di incom-
patibilità o di ineleggibilità, e così pure l’esistenza dei requisiti  pre-
scritti dalla legge e dallo Statuto e (iv) ogni altra ulteriore dichiarazio-
ne o informativa prevista dalla legge o dalle norme regolamentari ap-
plicabili. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che prece-
dono sono considerate come non presentate. Ciascun azionista, gli  
azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché gli  
azionisti  aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art.  
122 del TUF, non possono presentare né votare più di una lista, an-
che se per interposta persona o per il  tramite di  società fiduciarie.  
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibili-
tà.
Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della lista che  
avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della lista  
che sarà risultata seconda per numero di voti e che sia stata presen-
tata dai soci che non sono collegati neppure indirettamente con i soci  
che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti. La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candida-
to al primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco ef-
fettivo della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti. Risulte-
ranno eletti sindaci supplenti il primo candidato supplente della lista  
che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato sup-
plente della lista che sarà risultata seconda per numero di voti e che  
sia stata presentata dai soci che non sono collegati neppure indiretta-
mente con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenu-
to il maggior numero di voti.
Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di  
ballottaggio, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la mag-
gioranza semplice dei voti. Nel caso di presentazione di un’unica li-
sta, il collegio sindacale è tratto per intero dalla stessa, qualora otten-
ga la maggioranza richiesta dalla legge per l’assemblea ordinaria; la  



presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al pri-
mo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo  
nella lista presentata.
Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano  
potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi precedenti ov-
vero nel caso in cui non vengano presentate liste, l’assemblea delibe-
ra a maggioranza relativa. 
L’assemblea ordinaria dei soci provvederà all’atto della nomina alla  
determinazione del compenso da corrispondere ai sindaci effettivi ed  
a quanto altro a termine di legge. Al riguardo, il Consiglio di Ammini-
strazione propone di prevedere un monte compensi come da tariffa-
rio ordine e per un massimo di Euro 30.000 complessivi per tutto il  
Collegio Sindacale, di cui Euro 12.000 al Presidente del collegio sin-
dacale e 9.000 Euro per ciascun sindaco effettivo.
Vi invitiamo, pertanto, a presentare le candidature alla carica di sin-
daco, in conformità alla disciplina statutaria sopra richiamata e, sulla  
base delle candidature proposte, a procedere a votazione per nomi-
nare, ai sensi dell’art. 27 dello statuto, i componenti del Collegio Sin-
dacale.”. 
Il Presidente comunica che è pervenuta, in data 21 aprile 2020, una 
sola lista  presentata dal  socio Luciano Renato Avanzini,  corredata 
dalla dichiarazione con cui ciascun candidato attesta, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità, decadenza e in-
compatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente e dai regolamenti per ricoprire la carica di sindaco della So-
cietà.
Il Presidente passa a dare lettura dei nominativi contenuti nella lista.  

SEZIONE I – SINDACI EFFETTIVI
1. MAURIZIO LEONARDO LOMBARDI;
2. CARLO MONTANARI;
3. EMMANUELE MASTAGNI.  

SEZIONE II – SINDACI SUPPLENTI
1. GIULIO TOMBESI; 
2. ALESSANDRO CAFARELLI. 
Il Presidente precisa che, su detta proposta, che è stata trattata in 
materia unitaria, si procederà con due distinte votazioni: i) la prima re-
lativa alla nomina dei componenti del Collegio Sindacale della lista di 
cui ha dato lettura e  ii) la seconda relativa alla determinazione dei 
loro emolumenti. 
Il Presidente passa quindi alla votazione relativa alla nomina dei com-
ponenti del Collegio Sindacale della lista di cui ha dato lettura. 
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente  comunica che le dichiarazioni di voto effet-
tuate oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il 



seguente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi eletti all’unanimità degli intervenuti i com-
ponenti della lista di cui è stata data lettura.   
A norma di Statuto, il dottor Maurizio Leonardo Lombardi è Presiden-
te del Collegio Sindacale. 
Il Presidente invita quindi il notaio dottor Filippo Zabban a dare lettura 
della proposta di delibera avente ad oggetto la determinazione degli 
emolumenti del Collegio Sindacale contenuta nella relazione illustrati-
va del Consiglio di Amministrazione relativa al secondo punto all’ordi-
ne del giorno.
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue: 
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
“L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, 
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione

delibera
- di determinare un monte compensi come da tariffario ordine e per  
un massimo di Euro 30.000 complessivi per tutto il Collegio Sindaca-
le, di  cui Euro 12.000 al Presidente del collegio sindacale e 9.000  
Euro per ciascun sindaco effettivo.”.
Il Presidente passa quindi alla votazione di tale proposta
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti, 
la proposta di cui è stata data lettura.   



*****
Il  Presidente  passa  alla  trattazione  del    terzo  punto   all'Ordine  del   
Giorno avente ad oggetto: 
“Nomina della Società di Revisione e determinazione dei relativi emo-
lumenti.”.
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura della relazione illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione relativa al terzo punto all’ordine del gior-
no, come segue:
“Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno, parte ordinaria, si  
ricorda che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicem-
bre 2019, è giunto a termine l’incarico di revisione legale dei conti  
conferito a Deloitte & Touche S.p.A., nominata dall’Assembla ordina-
ria in data 2 agosto 2017 (sulla base delle disposizioni statutarie in vi-
gore alla data della relativa nomina), pertanto siete stati convocati in  
Assemblea per discutere e deliberare in merito alla proposta di confe-
rimento di incarico di revisione legale dei conti per il triennio 2020-
2022. 
Ai sensi dell’art. 13, D. Lgs. 39/2010 il conferimento dell’incarico alla  
società di revisione compete all’assemblea ordinaria degli azionisti su  
proposta motivata del Collegio Sindacale. A tale proposito è pervenu-
ta alla Società una proposta da parte della società di revisione Deloit-
te & Touche S.p.A., ed una proposta da parte della società di revisio-
ne Audirevi S.p.A. allegate alla presente relazione sub “A” sulla quale  
si è espresso il Collegio Sindacale con proposta motivata che sarà  
messa a disposizione nei termini di legge presso la sede sociale non-
ché sul sito internet della Società.”.
Il Presidente invita il notaio dottor Filippo Zabban a dare altresì lettura 
della proposta di delibera sul terzo punto all’ordine del giorno. 
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue:
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
“L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, 
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione
- preso atto della proposta motivata del Collegio Sindacale;
- preso atto della proposta di incarico pervenuta dalla società di revi-
sione Deloitte & Touche S.p.A. e Audirevi S.p.A..

delibera
- di approvare il conferimento dell’incarico a Audirevi S.p.A. – per la  
revisione legale dei conti per il triennio 2020-2022 e di determinare il  
compenso della società di revisione per l’attività di revisione legale  
dei conti per Euro 12.000 annui, per la verifica della regolare tenuta  
della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle  
scritture contabili Euro 2.000 annui, e per la revisione contabile limita-
ta della situazione infrannuale della Società Euro 4.000 annui, così  
come proposto, oltre IVA e le spese vive; 
- di conferire mandato disgiunto al Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione e all’Amministratore Delegato per l’espletamento di tutte  



le formalità inerenti il conferimento dell’incarico in questione.”.
Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera letto con 
riferimento all’approvazione della proposta di nomina della Società di 
Revisione ed alla determinazione dei relativi emolumenti.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  

*****
Il  Presidente passa alla trattazione del    quarto punto   all'Ordine del   
Giorno avente ad oggetto:
“Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, previa de-
terminazione del relativo numero, e determinazione dei relativi emo-
lumenti.”. 
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura, per stralci, della relazione il-
lustrativa del Consiglio di Amministrazione sul quarto punto all’ordine 
del giorno, come segue: 
“Con riferimento al quarto punto all’ordine del giorno, parte ordinaria,  
si ricorda che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicem-
bre 2019, è giunto a termine l’incarico conferito al Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società, nominato con delibera dell’assemblea degli  
azionisti del 19 aprile 2018 e successivamente integrato con delibera  
assembleare del 24 giugno 2019, pertanto siete stati convocati in As-
semblea per discutere e deliberare in merito alla nomina dei compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del re-
lativo numero, ed alla determinazione dei relativi emolumenti. 
Al riguardo, si rammenta che ai sensi dell’art. 21 dello Statuto sociale,  
l’organo amministrativo della Società può essere composto da 3 a 9  
Amministratori, secondo quanto determinato dall’Assemblea. Ai sensi  
dell’art. 22 del vigente statuto, all’elezione degli amministratori proce-
de l'Assemblea ordinaria,  secondo le  modalità  di  seguito  indicate.  
Tanti azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti siano complessi-
vamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per cen-
to) del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria,  
possono presentare una lista di candidati ordinati progressivamente  



per numero, depositandola presso la sede sociale almeno 7 (sette)  
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione;  
le liste, inoltre, devono essere messe a disposizione del pubblico a  
cura della società almeno 6 (sei) giorni prima di quello previsto per la  
predetta assemblea secondo le modalità prescritte della disciplina vi-
gente. Le liste devono contenere un numero di candidati almeno pari  
al numero di consiglieri da eleggere, ciascuno abbinato ad un nume-
ro progressivo e deve contenere ed espressamente indicare almeno  
un amministratore che possieda i  requisiti  di  indipendenza previsti  
dalla normativa applicabile, ovvero due canditati indipendenti qualora  
la lista sia composta da 7 o più membri. Al fine di comprovare la tito-
larità del numero delle azioni necessarie alla presentazione delle li-
ste, i soci devono produrre al momento del deposito della lista stessa  
od anche in data successiva, purché entro il termine sopra previsto  
per il deposito della lista, idonea certificazione rilasciata ai sensi della  
vigente normativa italiana da intermediario finanziario abilitato. Unita-
mente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato, pena irricevi-
bilità della medesima, (i) curriculum vitae dei candidati; (ii) informazio-
ni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, con indicazio-
ne della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta;  
(iii) dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria  
candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza  
di cause di ineleggibilità e incompatibilità, e così pure l’esistenza dei  
requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica di am-
ministratore, nonché, eventualmente, il possesso dei requisiti di indi-
pendenza (iv) ogni altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista  
dalla legge o dalle norme regolamentari applicabili. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che prece-
dono sono considerate come non presentate. Ciascun azionista, gli  
azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché gli  
azionisti  aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art.  
122 del TUF, non possono presentare né votare più di una lista, an-
che se per interposta persona o per il  tramite di  società fiduciarie.  
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibili-
tà. […]
Nel caso di presentazione di un’unica lista, l’assemblea esprimerà il  
proprio voto su di essa e, qualora ottenga la maggioranza relativa dei  
voti, tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione saranno tratti  
da tale lista nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari pro  
tempore vigenti.  In mancanza di liste,  ovvero qualora sia presente  
una sola lista e la medesima non ottenga la maggioranza relativa dei  
voti, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle li-
ste presentate sia inferiore al numero di componenti da eleggere, ov-
vero qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla no-
mina del Consiglio di Amministrazione con le modalità sopra previste  
i  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  saranno  nominati  
dall’assemblea con le modalità e le maggioranze ordinarie, senza ap-
plicazione del meccanismo del voto di lista, fermo l’obbligo di mante-
nere il numero minimo di amministratori indipendenti.
A tale proposito, si ricorda che il Consiglio di Amministrazione in sca-



denza è composto da 6 (sei) membri. Il Consiglio di Amministrazione,  
considerate la dimensione e le attuali esigenze della Società, ritiene  
che il numero dei propri componenti possa essere confermato in 6  
(sei) membri, mantenendo una pluralità di competenze professionali  
e di esperienza, anche manageriale. 
Vi ricordiamo altresì che, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto sociale, la  
società è amministrata da un consiglio di amministrazione che dura in  
carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomi-
na, sino a un massimo di tre esercizi e che i relativi componenti sca-
dono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di ces-
sazione e di decadenza previste dalla legge e dallo statuto. Vi ricor-
diamo altresì  che lo  statuto della  Società,  all’art.  21,  prevede che  
l’assemblea può determinare un importo complessivo per la remune-
razione di tutti  gli  amministratori,  inclusi quelli  investiti  di particolari  
cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. Lo sta-
tuto prevede altresì che agli  amministratori  spetta il  rimborso delle  
spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni e che l’assemblea  
ordinaria potrà inoltre riconoscere agli  amministratori  un compenso  
ed un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicu-
rativa. 
Il Consiglio di Amministrazione propone al riguardo di prevedere un  
monte compensi massimo di Euro 310.000 complessivi annui, intesi  
come costo azienda, per tutto l’organo amministrativo, comprensivo  
delle  remunerazioni  degli  amministratori  investiti  di  particolari  cari-
che.”.
Il Presidente invita il notaio dottor Filippo Zabban a dare lettura della 
proposta di delibera.
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue:
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
“L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, 
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione

delibera
- di determinare in 6 (sei) il numero dei componenti del Consiglio di  
Amministrazione; 
- di determinare, in tre esercizi il periodo di durata della carica degli  
amministratori e precisamente per gli esercizi 2020-2021-2022, sino  
alla data dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del  
bilancio chiuso al 31 dicembre 2022;
- di determinare un monte compensi massimo di Euro 310.000 com-
plessivi annui, intesi come costo azienda, per tutto l’organo ammini-
strativo, comprensivo delle remunerazioni degli amministratori investi-
ti di particolari cariche;
di conferire all’organo amministrativo ogni e qualsivoglia potere per  
procedere alla ripartizione di detto monte compensi.”.
Il Presidente precisa che su detta proposta, che è stata trattata in ma-



teria unitaria, si procederà con quattro distinte votazioni:  i) la prima 
relativa alla determinazione del numero di componenti del Consiglio 
di Amministrazione, ii) la seconda relativa alla determinazione del pe-
riodo di durata della carica degli amministratori,  iii) la terza relativa 
alla nomina dei  componenti  del  Consiglio di  Amministrazione sulla 
base della lista presentata di cui darò lettura e  iv) la quarta relativa 
alla determinazione dei loro emolumenti.
Il Presidente passa alla votazione della proposta di delibera relativa 
alla determinazione del numero di componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio di Am-
ministrazione relativa al quarto punto all’ordine del giorno.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti, 
la proposta di cui è stata data lettura.  
Il Presidente passa ora alla votazione della proposta avente ad og-
getto la determinazione del periodo di durata della carica degli ammi-
nistratori contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione relativa al quarto punto all’ordine del giorno. 
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 



dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti, 
la proposta di cui è stata data lettura.
Il Presidente passa alla votazione relativa alla nomina dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione di cui al quarto punto all’ordine del 
giorno.
Comunica che è pervenuta, in data 21 aprile 2020, una sola lista pre-
sentata dal socio Luciano Renato Avanzini, lista di cui passa a dare 
lettura dei nominativi ivi contenuti:
1. ROBERTO BINETTI;
2. GIACOMO ANDREOLI;
3. LUCIANO RENATO TULLIO AVANZINI;
4. FRANCO BUGANÉ;
5. GABRIELLA VILLA;
6. FABRIZIO REDAELLI.
Comunica, inoltre, che il candidato Fabrizio Redaelli risulta essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla legge (artt. 147 
ter,  comma 4 e 148, comma 3 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, 
come successivamente modificato).
Il Presidente passa alla votazione. 
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  eletti  all’unanimità  degli  intervenuti,  i 
componenti della lista di cui è stata data lettura.
Il Presidente passa alla votazione della proposta avente ad oggetto la 
determinazione  degli  emolumenti  del  Consiglio  di  Amministrazione 
contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 
relativa al quarto punto all’ordine del giorno.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.



Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti, 
la proposta di cui è stata data lettura.

*****
Il  Presidente passa alla trattazione del    quinto punto   all'Ordine del   
Giorno avente ad oggetto:
“Approvazione delle linee guida di uno o più piani di stock grant de-
stinati ai dipendenti della Società e delle società dalla stessa even-
tualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c.”.
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura della relazione illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione sul quinto punto all'ordine del giorno: 
“Con riferimento al quinto punto all’ordine del giorno, parte ordinaria,  
siete stati convocati in Assemblea per discutere e deliberare in merito  
all’approvazione delle linee guida di uno o più piani di stock grant, de-
stinati ai dipendenti di Confinvest e delle società dalla stessa even-
tualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c.
A giudizio del Consiglio di Amministrazione della Società l’approva-
zione di uno o più piani di stock grant costituisce uno strumento utile  
ed idoneo, inter alia, a: (i) incentivare il personale dipendente della  
Società,  favorendone  la  fidelizzazione  attraverso  l’attribuzione  di  
azioni ordinarie della Società, condizione che, per natura, favorisce  
l’allineamento degli interessi dei beneficiari con quelli degli Azionisti  
in un orizzonte di medio-lungo termine, (ii) legare la remunerazione  
dei dipendenti chiave della Società all’effettiva creazione di valore per  
la Società, e (iii) introdurre politiche di retention ed attraction volte a  
fidelizzare i dipendenti nonché ad attrarne di nuovi.
Eventuali piani di stock grant avrebbero per oggetto l’attribuzione gra-
tuita di complessivi massimi n. 35.000 diritti, ciascuno dei quali attri-
butivo del diritto di ricevere, sempre a titolo gratuito, un’azione ordi-
naria Confinvest condizionatamente alla relativa maturazione, ovvero  
al raggiungimento di eventuali predeterminati obiettivi di performance  
della Società e/o personali, annuali, assegnati per ciascun beneficia-
rio dal Consiglio di Amministrazione della Società– se del caso, pre-
via astensione del diretto interessato – e a valere su ciascuna porzio-
ne in cui si articolerebbe ciascun piano di stock grant (i “Diritti”).
Per dare esecuzione a quanto precede, si renderà necessario delibe-
rare favorevolmente in merito a: (i) un aumento gratuito del capitale  
sociale della Società ai sensi dell’art. 2349, comma 1, c.c., mediante  
l’emissione di massime n. 35.000 azioni ordinarie Confinvest prive di  
indicazione del valore nominale espresso ed aventi godimento rego-
lare (pari altresì al numero massimo di Diritti disponibili) a servizio di  



uno o più piani di stock grant, e (ii) un’autorizzazione per l’acquisto e  
la disposizione di azioni proprie, ai sensi delle disposizioni normative  
e regolamentari  vigenti,  dal  momento  che l’Organo Amministrativo  
della  Società potrà,  di  volta  in  volta,  avvalersi  delle  azioni  proprie  
eventualmente detenute per servire uno o più piani di incentivazione.
Si precisa altresì che la proposta del predetto aumento gratuito del  
capitale sociale e la proposta di autorizzazione all’acquisto e disposi-
zione di azioni proprie saranno anch’esse sottoposte all’esame e deli-
berazione dell’Assemblea. Per maggiori informazioni in merito, si rin-
via al settimo punto, parte ordinaria, e all’ottavo punto, parte straordi-
naria, della presente Relazione Illustrativa.
Infine, gli  eventuali  piani  di  stock grant basati  sull’assegnazione di  
azioni ordinarie Confinvest rivenienti da un aumento di capitale gra-
tuito da effettuarsi attingendo agli utili portati a nuovo ove ne ricorra-
no i presupposti di legge, avranno effetti diluitivi sul capitale sociale  
della Società e sui suoi Azionisti; diversamente, nell’eventualità in cui  
i piani di stock grant siano serviti da azioni proprie della Società.
I dipendenti beneficiari di eventuali piani di stock grant, il numero di  
Diritti a ciascuno di essi attribuiti a valere su una o più Tranche (come  
infra definite) in cui si potrà suddividere ciascun piano di stock grant,  
cosi come gli eventuali obiettivi da raggiungere per l’attribuzione e/o  
la  maturazione  dei  Diritti,  saranno  di  volta  in  volta  individuati  
dall’Organo Amministrativo della Società, se del caso previa asten-
sione del diretto interessato, nei limiti delle linee guida dei piani sotto-
poste all’approvazione dell’Assemblea. 
Destinatari dei piani di stock grant
I beneficiari di eventuali piani di stock grant dovranno essere indivi-
duati tra i soggetti che al momento dell’attribuzione dei diritti siano di-
pendenti della Società e/o delle società dalla stessa eventualmente  
controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c., sulla base di  
una valutazione discrezionale del  Consiglio di  Amministrazione, te-
nendo conto delle finalità e degli obiettivi che il piano intende perse-
guire,  nonché dell’importanza strategica del  ruolo ricoperto  da cia-
scun beneficiario nell’organigramma aziendale.
In ogni caso, salvi casi eccezionali come di volta in volta disciplinati  
eventualmente  dal  regolamento  del  piano  interessato,  costituisce  
condizione per l’assegnazione delle azioni ai  beneficiari  il  manteni-
mento del rapporto di lavoro in essere con la Società o con le società  
dalla stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma  
1, n. 1 c.c.
Da ultimo, occorre segnalare che, ove i beneficiari siano parti correla-
te della Società ai sensi della definizione di cui alla Procedura per le  
Operazioni con Parti Correlate adottata dalla Società (la “Procedura  
OPC”),  non troverà applicazione la  relativa disciplina,  in  quanto si  
rientrerebbe in un caso di esclusione espressamente previsto dall’art.  
12.1, lettera d), della Procedura OPC relativamente ai piani di com-
pensi basati su strumenti finanziari approvati dall’assemblea e alle re-
lative operazioni esecutive.
Criteri per la determinazione del numero di diritti
La determinazione del numero di diritti per le stock grant sarà relativo  



al periodo di permanenza come dipendente in Società, in particolare  
tale criterio è atto ad ottenere una fidelizzazione da parte dei dipen-
denti.
Durata dei piani di stock grant
Gli eventuali piani di stock grant si articoleranno su un orizzonte tem-
porale indicativo di tre esercizi sociali e potranno prevedere l’attribu-
zione (o la maturazione) dei Diritti in differenti periodi temporali, come  
di volta in volta deliberato dall’organo amministrativo della Società (le  
“Tranche”).”.
Il notaio, con l’approvazione del Presidente, prosegue dando lettura 
della proposta di delibera sul quinto punto all’ordine del giorno come 
segue:
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
"L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, e
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione

delibera
- di approvare le linee guida di uno o più piani di stock grant destinati  
ai  dipendenti  di  Confinvest e/o delle società dalla stessa eventual-
mente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. concer-
nente l’attribuzione del diritto di ricevere azioni ordinarie della Socie-
tà, secondo quanto esposto in narrativa e rappresentato nella relazio-
ne illustrativa del Consiglio di Amministrazione;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione, ogni potere necessario  
e opportuno per approvare ed eseguire uno o più piani di stock grant  
e, in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo,  
ogni potere al fine di individuare uno o più beneficiari del piano, de-
terminare il numero di diritti da attribuire a ciascun beneficiario, defini-
re gli  eventuali  obiettivi  di  performance della Società e/o personali  
con riferimento a ciascun beneficiario e per ciascuna tranche del pia-
no, verificare il raggiungimento di tali obiettivi, procedere all’assegna-
zione delle azioni e, in generale, provvedere alla redazione e/o defini-
zione di ogni documento ed al compimento di qualsivoglia attività ne-
cessari e/o opportuni in relazione ai piani di stock grant nonché com-
piere ogni atto, adempimento, formalità e comunicazione che risultino  
necessari e/o opportuni ai fini della gestione e/o attuazione dei piani  
medesimi, ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamen-
tari, nonché, più in generale, ai fini dell’esecuzione della presente de-
libera.”.
Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera letto con 
riferimento all’approvazione delle  linee guida  di  uno o  più  piani  di 
stock grant destinati ai dipendenti della Società e delle società dalla 
stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 
1 c.c..
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 



istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  

*****
Il  Presidente passa alla  trattazione del    sesto punto   all'Ordine del   
Giorno avente ad oggetto: 
“Approvazione delle linee guida di uno o più piani di stock option de-
stinati agli amministratori, ai manager (inclusi dipendenti) ed ai colla-
boratori della Società e delle società dalla stessa eventualmente con-
trollate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c.”.
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura della relazione illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione sul sesto punto all’ordine del giorno:
“Con riferimento al sesto punto all’ordine del giorno, parte ordinaria,  
siete stati convocati in Assemblea per discutere e deliberare in merito  
all’adozione delle linee guida di uno o più piani di stock option desti-
nati agli amministratori, ai manager (inclusi i dipendenti) ed ai colla-
boratori della Società e delle società dalla stessa eventualmente con-
trollate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. 
A giudizio del Consiglio di Amministrazione della Società l’approva-
zione di uno o più piani di stock option costituisce uno strumento utile  
ed idoneo, inter alia, a: (i) incentivare i beneficiari, favorendone la fi-
delizzazione attraverso l’attribuzione del diritto sottoscrivere azioni or-
dinarie della Società, condizione che, per natura, favorisce l’allinea-
mento degli  interessi  dei  beneficiari  con quelli  degli  azionisti  in un  
orizzonte di medio-lungo termine, (ii) legare la remunerazione delle ri-
sorse chiave della Società all’effettiva creazione di valore per la So-
cietà, e (iii) introdurre politiche di retention ed attraction volte a fideliz-
zare e/o attrarre risorse umani importanti per la Società ed il perse-
guimento dei relativi obiettivi.
Eventuali piani di stock option avrebbero per oggetto l’attribuzione a  
titolo gratuito di complessivi massimi n. 550.000 diritti di opzione, at-
tributivi del diritto di sottoscrivere, ad un prezzo determinato di volta  
in volta dall’organo amministrativo in sede di attribuzione dei diritti di  
opzione nei limiti stabiliti dall’Assemblea, un pari numero di azioni or-
dinarie Confinvest, condizionatamente alla relativa maturazione, ov-
vero al raggiungimento di predeterminati obiettivi di performance del-
la Società e/o personali, di volta in volta stabiliti per ciascun benefi-



ciario dal Consiglio di Amministrazione della Società– se del caso,  
previa astensione del diretto interessato – (le “Opzioni”).
Per dare esecuzione a quanto precede, si renderà necessario delibe-
rare favorevolmente in merito a: (i)  un aumento di  capitale sociale  
della Società a pagamento, in via scindibile e con esclusione del dirit-
to di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e comma 8, c.c., me-
diante l’emissione di massime n. 550.000 azioni ordinarie Confinvest,  
prive di indicazione del valore nominale espresso e a godimento re-
golare (pari al numero massimo di Opzioni disponibili) a servizio di  
uno o più piani di stock option, e (ii) un’autorizzazione per l’acquisto e  
la disposizione di azioni proprie, ai sensi delle disposizioni normative  
e regolamentari  vigenti,  dal  momento  che l’Organo Amministrativo  
della  Società potrà,  di  volta  in  volta,  avvalersi  delle  azioni  proprie  
eventualmente detenute per servire uno o più piani di incentivazione
Si precisa che la proposta del predetto aumento di capitale a paga-
mento, con esclusione del diritto di opzione, e la proposta di autoriz-
zazione  all’acquisto  e  disposizione  di  azioni  proprie  saranno  
anch’esse sottoposte all’esame e deliberazione dell’Assemblea. Per  
maggiori informazioni in merito, si rinvia al settimo punto, parte ordi-
naria, e al nono punto, parte straordinaria, della presente Relazione  
Illustrativa.
Infine, l’approvazione di eventuali piani di stock option, essendo que-
sti ultimi serviti da un aumento di capitale a pagamento e con esclu-
sione del diritto di opzione, avrà effetti diluitivi sul capitale sociale di  
Confinvest e sui suoi Azionisti; diversamente, nell’eventualità in cui i  
piani di stock option siano serviti da azioni proprie della Società.
I beneficiari di eventuali piani di stock option, il numero di Opzioni a  
ciascuno di essi attribuite a valere su una o più Tranche (come infra  
definite) in cui si potrà suddividere ciascun piano di stock option, gli  
eventuali obiettivi da raggiungere per l’attribuzione e/o la maturazione  
delle Opzioni, il  periodo di maturazione delle Opzioni, il  periodo di  
tempo in cui ciascun beneficiario potrà esercitare, in tutto o in parte,  
le Opzioni effettivamente maturate, nonché il prezzo di sottoscrizione  
delle relative azioni  Confinvest saranno di  volta  in volta individuati  
dall’Organo Amministrativo della Società, se del caso previa asten-
sione del  diretto  interessato,  nei  limiti  delle  linee guida sottoposte  
all’approvazione dell’Assemblea.
Destinatari dei piani di stock option
I beneficiari di eventuali piani di stock option dovranno essere indivi-
duati tra gli amministratori, manager (inclusi i dipendenti) ed i collabo-
ratori della Società e/o delle società dalla stessa eventualmente con-
trollate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c., sulla base di una  
valutazione discrezionale del Consiglio di Amministrazione, a ragione  
del  diretto  contributo  apportato  da  ciascun  beneficiario  ai  fini  
dell’effettiva creazione di valore per la Società e per gli Azionisti nel  
medio-lungo periodo.
In ogni caso, salvi casi eccezionali come di volta in volta disciplinati  
eventualmente  dal  regolamento  del  piano  interessato,  costituisce  
condizione per l’esercizio delle Opzioni il mantenimento del rapporto  
organico in essere con la Società o con le società dalla stessa even-



tualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c.
Da ultimo, occorre segnalare che, ove i beneficiari siano parti correla-
te della Società ai sensi della Procedura OPC, non troverà applica-
zione la relativa disciplina,  in quanto si  rientrerebbe in un caso di  
esclusione espressamente previsto dall’art. 12.1, lettera b), della Pro-
cedura OPC relativamente ai piani di compensi basati su strumenti fi-
nanziari approvati dall’assemblea e alle relative operazioni esecutive.
Durata dei piani di stock option
Gli  eventuali  piani  di  stock option si  articoleranno su un orizzonte  
temporale indicativo di tre esercizi sociali e potranno prevedere l’attri-
buzione (o la maturazione) delle Opzioni in differenti periodi tempora-
li, come di volta in volta deliberato dall’organo amministrativo della  
Società (le “Tranche”).
Prezzo di esercizio delle Opzioni
Il prezzo di esercizio sarà determinato di volta in volta dal Consiglio di  
Amministrazione sulla base dei criteri di seguito indicati.
Le azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento Riservato saran-
no offerte in sottoscrizione ai beneficiari di eventuali piani di stock op-
tion ad un prezzo per ciascuna azione di nuova emissione predefinito  
e determinabile (il c.d. “strike price”) che verrà stabilito di volta in vol-
ta dal Consiglio di Amministrazione sulla base dei criteri di seguito in-
dicati  e,  in ogni  caso, non potrà essere inferiore ad un valore per  
azione (cd. “floor”), pari al valore di patrimonio netto delle azioni Con-
finvest, sulla base delle risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio del-
la Società di volta in volta approvato.
Il prezzo di emissione delle azioni, sarà determinato, alla data di attri-
buzione delle opzioni, come media aritmetica tra: 
- il valore di patrimonio netto dell’azione di cui all’ultimo bilancio di  
esercizio approvato;
- la media del valore di mercato delle azioni Confinvest negli ultimi sei  
mesi di negoziazione antecedenti l’attribuzione delle opzioni scontata  
del 35% (trentacinquepercento);
- Euro 1,50 (unovirgolacinquanta) – ossia, il prezzo stabilito in fase di  
quotazione - .
Ciò, posto in ogni caso che tale ammontare non potrà essere inferio-
re ad un valore per azione (cd. “floor”), pari al valore di patrimonio  
netto delle azioni Confinvest, sulla base delle risultanze dell’ultimo bi-
lancio di esercizio della Società di volta in volta approvato.
Il Collegio Sindacale sarà altresì chiamato ad esprimersi sulla con-
gruità del prezzo delle azioni di nuova emissione, ai sensi e per gli ef -
fetti di cui all’art. 2441, comma sesto del codice civile.”.
Il  notaio  dottor  Filippo Zabban,  con l’approvazione del  Presidente, 
prosegue  dando  lettura della  proposta  di  delibera  sul  sesto  punto 
all’ordine del giorno come segue: 
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
“L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, 
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-



nistrazione; 
delibera

- di approvare le linee guida di uno o più piani di stock option destina-
ti agli amministratori, ai manager (inclusi i dipendenti) ed ai collabora-
tori di Confinvest F.L. S.p.A. e/o delle società dalla stessa eventual-
mente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. concer-
nenti l’attribuzione di opzioni a sottoscrivere, ad un prezzo predefini-
to, azioni ordinarie della Società, secondo quanto esposto in narrati-
va e rappresentato nella relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-
strazione;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere necessario  
e opportuno per approvare ed eseguire uno o più piani di stock option  
e, in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo,  
ogni potere al fine di individuare uno o più beneficiari del piano, de-
terminare il numero delle opzioni da attribuire a ciascun beneficiario,  
definire gli obiettivi di performance della Società e/o personali con ri-
ferimento a ciascun beneficiario e per ciascuna tranche del piano, ve-
rificare il raggiungimento di tali obiettivi, procedere all’assegnazione  
delle azioni e, in generale, provvedere alla redazione e/o definizione  
di ogni documento ed al compimento di qualsivoglia attività necessari  
e/o opportuni in relazione ai piani di stock option nonché compiere  
ogni atto, adempimento, formalità e comunicazione che risultino ne-
cessari  e/o opportuni ai  fini  della gestione e/o attuazione dei  piani  
medesimi, ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamen-
tari, nonché, più in generale, ai fini dell’esecuzione della presente de-
libera.”. 
Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera letto con 
riferimento all’approvazione delle  linee guida  di  uno o più  piani  di 
stock option destinati agli amministratori, ai manager (inclusi dipen-
denti)  ed ai  collaboratori  della Società e delle società dalla stessa 
eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c..
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  



*****
Il Presidente passa alla trattazione del    settimo punto   all'Ordine del   
Giorno avente ad oggetto:
“Autorizzazione per l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, ai  
sensi delle disposizioni normative e regolamentari vigenti.”.
Il notaio, autorizzato dal Presidente e senza che altri intervenuti si op-
pongano, omette la lettura della relazione illustrativa del Consiglio di 
Amministrazione sul settimo punto all'ordine del giorno e prosegue 
dando lettura della relativa proposta di delibera come segue: 
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
"L’Assemblea Ordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, e
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di  

Amministrazione
delibera

- di autorizzare l’organo amministrativo e, per esso, il Presidente  
pro-tempore,  con  ampia  facoltà  di  subdelega  anche  a  terzi  
esterni al Consiglio, a compiere operazioni di acquisto e di di-
sposizione di azioni proprie per le finalità illustrate nella relazio-
ne illustrativa del Consiglio di Amministrazione nel rispetto dei  
seguenti limiti:
a) l’acquisto potrà essere effettuato, in una o più volte, entro  

18 mesi dalla data di deliberazione, fino ad un ammontare  
massimo di azioni proprie tale da non eccedere l’ammonta-
re massimo consentito dalla legge, pari al 20% del capitale  
sociale,  in  ogni  caso  per  un  importo  massimo  di  Euro  
2.000.000 per un massimo di 1.000.000 di azioni fermo re-
stando che le operazioni di acquisto saranno effettuate nei  
limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti  
dall’ultimo bilancio approvato, dovrà essere pari a un corri-
spettivo non inferiore nel minimo del 15% e non superiore  
nel massimo del 15% al prezzo di riferimento registrato dal  
titolo nella seduta di Borsa del giorno precedente ogni sin-
gola operazione e comunque nel rispetto in ogni caso dei  
termini e delle condizioni stabilite dal Regolamento Delega-
to (UE) n. 2019/1052 e dell’ulteriore regolamentazione ap-
plicabile (anche di carattere Europeo o sovranazionale) e  
delle citate prassi ammesse (ove applicabili);

b) l’acquisto  potrà  essere  effettuato,  comunque  nel  rispetto  
della parità di trattamento degli azionisti, in qualsiasi mo-
mento, secondo qualsivoglia delle modalità consentite dalle  
disposizioni  normative  e  regolamentari  vigenti  da  indivi-
duarsi di volta in volta a discrezione del Consiglio di Ammi-
nistrazione (ovvero del soggetto a ciò delegato);

c) potranno essere acquistate solo azioni interamente libera-
te;

- di conferire all’organo amministrativo e, per esso, al suo Presi-
dente pro-tempore,  con ampia facoltà di  subdelega anche a  



terzi esterni al Consiglio, ogni più ampio potere occorrente per  
effettuare gli acquisti delle azioni proprie che precedono — con  
facoltà di nominare procuratori speciali per l’esecuzione delle  
operazioni di acquisto di cui alla presente delibera, nonché di  
ogni altra formalità alla stessa relativa — con la gradualità rite-
nuta  opportuna  nell’interesse  della  Società,  secondo  quanto  
consentito dalla vigente normativa, fermo restando ii  rispetto  
della parità di trattamento degli azionisti;

- di autorizzare l’organo amministrativo e, per esso, il Presidente  
pro-tempore,  con  ampia  facoltà  di  subdelega  anche  a  terzi  
esterni  al Consiglio affinché, ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  
2357-ter c.c., possano disporre delle azioni proprie, in qualsiasi  
momento, in tutto o in parte, in una o più volte, anche prima di  
avere esaurito gli acquisti, nei modi e nelle forme ritenuti più  
opportuni nell’interesse della Società, per il perseguimento del-
le finalità di cui alla proposta di delibera, nel rispetto delle di-
sposizioni normative e regolamentari vigenti.”.

Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera letto con 
riferimento  all’approvazione  della  proposta  di  autorizzazione  per 
l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, ai sensi delle disposizio-
ni normative e regolamentari vigenti.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  

*****
Il Presidente passa quindi alla trattazione dell’  ottavo punto   all'Ordine   
del Giorno – dando corso alla parte straordinaria dell’assemblea, da 
ritenersi validamente costituita, non essendosi determinate variazioni 
delle presenze dei soci – avente ad oggetto:
“Aumento gratuito del capitale sociale, ai sensi dell’art. 2349, comma  
1, c.c., per massimi nominali Euro 3.500, mediante utilizzo per pari  
importo degli utili portati a nuovo, mediante emissione di massime n.  
35.000 azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale, godi-
mento regolare, a servizio di uno o più piani di stock grant con conse-



guente modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale.”.
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura, per ampi stralci, della rela-
zione illustrativa  del  Consiglio  di  Amministrazione sull’ottavo punto 
all’ordine del giorno:
“Con  riferimento  all’ottavo  punto  posto  all’ordine  del  giorno,  parte  
straordinaria, siete stati convocati in Assemblea per procedere a deli-
berare favorevolmente in merito all’aumento gratuito del capitale so-
ciale di Confinvest ai sensi dell’art. 2349, comma 1, c.c. (l’“Aumento  
Gratuito”) a servizio di uno o più piani di stock grant.
L’Aumento Gratuito è funzionale ad eventuali piani di stock grant –  
vedasi il quinto punto della presente Relazione Illustrativa – aventi ad  
oggetto l’attribuzione gratuita ai dipendenti della Società e/o delle so-
cietà  dalla  stessa  eventualmente  controllate,  del  diritto  di  ricevere  
sempre a titolo gratuito, al verificarsi di determinate condizioni previ-
ste dal piano stesso, massime n. 35.000 azioni ordinarie Confinvest.
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato  
la proposta – sottoposta all’odierna Assemblea in sede straordinaria  
– di deliberazione dell’Aumento Gratuito, da effettuarsi ai sensi e per  
gli  effetti  dell’art.  2349,  comma 1, c.c.,  per massimi nominali  Euro  
3.500, mediante utilizzo per pari  importo degli  utili  portati  a nuovo  
contenuti nella voce patrimonio netto mediante emissione di massime  
n. 35.000 azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale, a  
godimento regolare, mediante l’utilizzo di  una corrispondente parte  
della riserva degli utili portati a nuovo, sussistendone i presupposti di  
legge, da destinarsi al servizio di uno o più piani di stock grant .
Motivazione e destinazione dell’Aumento Gratuito
La proposta di deliberazione in merito all’Aumento Gratuito è finaliz-
zata a fornire la provvista di azioni necessarie a servire uno o più pia-
ni di stock grant, aventi ad oggetto l’assegnazione gratuita ai relativi  
beneficiari, come individuati di volta in volta dal Consiglio di Ammini-
strazione della Società e secondo le modalità che verranno determi-
nate dal Consiglio di Amministrazione a sua discrezione, nei limiti del-
le linee guida approvate dall’Assemblea, di azioni ordinarie Confinve-
st.
Si segnala inoltre che il Consiglio di Amministrazione, al fine di appro-
vare ed eseguire eventuali piani di stock grant, potrà altresì utilizzare  
azioni proprie detenute ai sensi dell’autorizzazione all’acquisto di cui  
all’art. 2357 c.c.
Modalità di esecuzione 
Eventuali piani di stock grant prevedrebbero l’attribuzione ai relativi  
beneficiari  di  massimi n. 35.000 Diritti,  validi  per l’assegnazione di  
massime n. 35.000 azioni ordinarie della Società; si rende pertanto  
necessaria l’approvazione dell’Aumento Gratuito a servizio di tali pia-
ni, ferma restando la predetta facoltà del Consiglio di Amministrazio-
ne di dare esecuzione ad eventuali piani di stock grant mediante attri-
buzione di azioni proprie.
Il capitale sociale sarà aumentato in una o più volte, in base alle ne-
cessità  e alle  modalità  di  assegnazione delle  azioni  indicate  dagli  
eventuali piani di stock grant. Le nuove azioni Confinvest rivenienti  
dall’Aumento Gratuito saranno pertanto assegnate ai beneficiari, su-



bordinatamente alla verifica da parte del Consiglio di Amministrazio-
ne (ovvero suo componente a ciò eventualmente delegato) del rag-
giungimento degli obiettivi previsti dal piano. […]
Criteri di determinazione del prezzo delle azioni
Le azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento Gratuito, saran-
no assegnate a titolo gratuito ai  beneficiari  degli  eventuali  piani  di  
Stock Grant nel rispetto delle condizioni di cui al regolamento di volta  
in volta approvato dal Consiglio di Amministrazione.
A tal  proposito,  l’Aumento Gratuito  avviene mediante il  prelievo di  
complessivi Euro 3.500 dagli utili portati a nuovo risultanti dall’ultimo  
bilancio della Società regolarmente approvato. Per effetto dell’emis-
sione  delle  azioni  a  valere  sull’Aumento  Gratuito,  si  procederà  
all’aumento del capitale sociale per euro 0,10 per ciascuna azione, e  
quindi per un valore pari all’attuale parità contabile delle azioni 
Data di godimento delle azioni di nuova emissione
Le azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento Gratuito avran-
no godimento regolare e, pertanto, garantiranno ai relativi titolari pari  
diritti rispetto alle azioni ordinarie della Società già in circolazione alla  
data di emissione. Le azioni di nuova emissione saranno per l’effetto  
ammesse alla quotazione ufficiale presso il  sistema multilaterale di  
negoziazione, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., denomi-
nato AIM Italia al pari delle azioni ordinarie della Società attualmente  
in circolazione, nei tempi e secondo la disciplina applicabile.
Conseguente integrazione dello statuto sociale
L’approvazione dell’Aumento Gratuito renderà necessario introdurre  
all’art. 6 del vigente statuto sociale un nuovo paragrafo in un testo  
conforme a quanto di seguito riportato:
“L’assemblea straordinaria in data 29 aprile 2020 ha deliberato, ai  
sensi e per gli effetti dell’art. 2349, comma 1, c.c., di aumentare gra-
tuitamente, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2026, il capitale  
sociale, per massimi euro 3.500, da imputarsi integralmente a capita-
le sociale, mediante emissione di massime n. 35.000 azioni ordinarie,  
prive di indicazione del valore nominate espresso e a godimento re-
golare, da destinarsi ai soli dipendenti della Società e/o delle società  
dalla stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma  
1, n. 1 c.c., con imputazione di euro 0,10 per ciascuna nuova azione  
ad incremento del capitale sociale, a servizio di  uno o più piani di  
stock grant.”. 
In  relazione  al  presente  punto  otto  ed  al  successivo  punto  nove 
all’ordine del giorno, il Presidente attesta che il capitale sociale della 
Società è interamente versato ed esistente, come pure sono esistenti 
gli utili di cui si propone l’utilizzo ai fini dell’aumento gratuito, e che re-
steranno a tale scopo vincolati, nei limiti di legge; all’uopo chiede al 
Collegio Sindacale di confermare dette attestazioni. 
Il Presidente del Collegio Sindacale, dottor Carlo de Carlini, a nome 
dell’intero Collegio, conferma le attestazioni del Presidente.
Il Presidente invita il notaio dottor Filippo Zabban a dare lettura della 
proposta di delibera sull’ottavo punto all’ordine del giorno.
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue:
“Signori Azionisti,



sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
“L’Assemblea Straordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, e
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di  

Amministrazione
delibera

- di aumentare il capitale sociale gratuitamente, ai sensi dell’art.  
2349 c.c. e dell’art. 6, comma 3 dello Statuto sociale, entro il  
termine ultimo del 31 dicembre 2026, a servizio di uno o più  
piani di stock grant, per massimi Euro 3.500, mediante utilizzo  
per pari importo degli utili portati a nuovo, corrispondenti ad un  
numero massimo di 35.000 azioni ordinarie, prive di indicazio-
ne del valore nominale espresso ed aventi godimento regola-
re, da destinarsi ai soli dipendenti della Società e/o delle so-
cietà dalla stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art.  
2359, comma 1, n. 1 c.c.,  con imputazione di Euro 0,10 per  
ciascuna nuova azione ad incremento del capitale sociale, da  
eseguirsi in più tranche, nei termini e alle condizioni del piano  
approvato dall’organo amministrativo;

- di inserire nell’art. 6 — (Capitale sociale e azioni) del vigente  
Statuto sociale il seguente nuovo paragrafo:
“L’assemblea straordinaria in data 29 aprile 2020 ha delibera-
to, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2349, comma 1, c.c., di au-
mentare gratuitamente, entro il termine ultimo del 31 dicembre  
2026, il capitale sociale, per massimi euro 3.500, da imputarsi  
integralmente a capitale sociale, mediante emissione di massi-
me n. 35.000 azioni ordinarie, prive di indicazione del valore  
nominale espresso e a godimento regolare, da destinarsi  ai  
soli  dipendenti  della  Società  e/o  delle  società  dalla  stessa  
eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n.  
1 c.c con imputazione di euro 0,10 per ciascuna nuova azione  
ad incremento del capitale sociale, a servizio di uno o più piani  
di stock grant.”

- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa fa-
coltà di sub-delega ad uno o più membri dello stesso, ogni più  
ampio potere affinché provveda a dare esecuzione alla delibe-
razione sopra adottata,  ivi  compreso quello  di  (i)  procedere  
all’emissione in una o più tranche, nei termini e alle condizioni  
che saranno di volta in volta previste nei  piani,  delle nuove  
azioni, (ii) apportare le correlate modifiche all’art. 6 del vigente  
Statuto  sociale,  al  fine  di  adeguare  conseguentemente  
l’ammontare del  capitale  sociale,  nonché (iii)  effettuare,  per  
quanto dovuta, l’attestazione di cui all’art. 2444 c.c. ed il depo-
sito di volta in volta dello Statuto sociale riportante l’ammonta-
re aggiornato del capitale sociale ai sensi dell’art. 2436 c.c.”.

Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera letto con 
riferimento all’approvazione della proposta di aumento gratuito del ca-
pitale sociale, ai sensi dell’art. 2349, comma 1 c.c., per massimi no-
minali Euro 3.500, mediante utilizzo per pari importo degli utili portati  



a nuovo, mediante emissione di massime n. 35.000 azioni ordinarie 
prive di indicazione del valore nominale, godimento regolare, a servi-
zio di uno o più piani di stock grant con conseguente modifica dell’art. 
6 dello Statuto sociale.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  

*****
Il  Presidente  passa  alla  trattazione  del    nono punto   all'Ordine  del   
Giorno avente ad oggetto:
“Aumento del capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, con  
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e  
comma 8, c.c. per un importo nominale massimo di Euro 55.000, oltre  
eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 550.000  
azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale, godimento  
regolare, a servizio di uno o più piani di stock option con conseguen-
te modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale.”.
Il notaio dottor Filippo Zabban dà lettura della relazione illustrativa del 
Consiglio  di  Amministrazione  sul  nono  punto  all’ordine  del  giorno, 
come segue:
“Con riferimento al nono punto all’ordine del giorno, parte straordina-
ria, siete stati convocati in Assemblea per procedere all’approvazione  
di un aumento di capitale sociale a pagamento, in via scindibile e con  
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e  
comma  8,  c.c.,  fino  ad  un  ammontare  di  massimi  nominali  Euro  
55.000 (oltre  eventuale  sovrapprezzo),  mediante  l’emissione di  un  
numero massimo di 550.000 nuove azioni ordinarie, senza indicazio-
ne del valore nominale espresso ed aventi godimento regolare (l’“Au-
mento Riservato”), a servizio di uno o più piani di stock option.
L’Aumento Riservato è funzionale ad eventuali piani di stock option –  
vedasi il sesto punto della presente Relazione Illustrativa – aventi ad  
oggetto l’attribuzione gratuita agli  amministratori,  manager (inclusi  i  
dipendenti) e collaboratori della Società e delle società dalla stessa  
eventualmente controllate, di Opzioni condizionate che — una volta  



eventualmente maturate e conseguentemente esercitate — assegna-
no ai titolari il diritto di sottoscrivere azioni ordinarie Confinvest ad un  
prezzo determinato alla data di attribuzione delle Opzioni stesse.
La presente relazione viene dunque redatta anche ai sensi e per gli  
effetti dell’art. 2441, comma 6, c.c. 
Motivazione e destinazione dell’Aumento Riservato
La proposta di deliberazione in merito all’Aumento Riservato è finaliz-
zata a fornire la provvista di azioni necessarie a servire uno o più pia-
ni di stock option che saranno approvati dall’organo amministrativo  
della Società.
Come indicato al sesto punto della presente Relazione Illustrativa, la  
Società ritiene che eventuali piani di stock option costituirebbero un  
utile strumento di retention ed attraction dei manager chiave della So-
cietà a ragione di una loro fidelizzazione legata all’attribuzione del di-
ritto a sottoscrivere azioni ordinarie della Società ad un prezzo favo-
revole rispetto a quello di mercato, condizione che, per sua natura,  
ha l’obiettivo di  allineare gli  interessi  dei  beneficiari  del  piano con  
quelli degli azionisti in un orizzonte di medio periodo collegando altre-
sì la remunerazione delle risorse chiave all’effettiva creazione di valo-
re per la Società.
L’Aumento Riservato — per sua natura emesso a servizio di uno o  
più piani di stock option e dunque con esclusione del diritto di opzio-
ne poiché destinato alla sottoscrizione da parte dei relativi beneficiari  
— ha dunque l’intento di servire la sottoscrizione delle azioni collega-
te ai diritti di opzione rivenenti da eventuali piani di stock option.
Modalità di esecuzione e ragioni dell’esclusione del diritto di op-
zione
Eventuali piani di stock option prevedrebbero l’attribuzione ai relativi  
beneficiari di massime n. 550.000 Opzioni, le quali — ove interamen-
te maturate ed esercitate — conferirebbero la facoltà ai beneficiari di  
sottoscrivere un pari  numero di nuove azioni Confinvest, ovvero di  
massime n. 550.000 azioni ordinarie, in più tranche e con diversi pe-
riodi di vesting.
L’esclusione del diritto di opzione è diretta conseguenza della predet-
ta finalità di incentivazione e fidelizzazione dei beneficiari del piano,  
in ragione della posizione apicale ricoperta e, conseguentemente, del  
contributo apportato in modo diretto ed effettivo alla crescita e allo  
sviluppo di Confinvest. Pertanto, tale esclusione risponde ad un con-
creto, effettivo e diretto interesse della Società in tal senso, interesse  
che non potrebbe invece essere perseguito senza il perfezionamento  
dell’Aumento Riservato e dunque senza l’esclusione del correlato di-
ritto di opzione.
Le ragioni di esclusione del diritto di opzione sono dunque da ravvi-
sarsi nell’opportunità di riservare l’aumento del capitale sociale a fa-
vore dei soli beneficiari di eventuali piani di stock option, in conside-
razione della circostanza per cui la Società ritiene che il bagaglio di  
conoscenze, impegno e dedizione dei manager apicali rivesta un ruo-
lo decisivo per l’incremento di  valore anche per gli  azionisti,  costi-
tuendo dunque tali elementi la giustificazione del sacrificio degli azio-
nisti rispetto alla possibilità di esercizio del loro diritto di opzione. 



Le motivazioni di cui sopra appaiono quindi, a giudizio del Consiglio  
di Amministrazione, in linea con gli obiettivi di crescita della Società  
oltre che nel pieno rispetto dell’interesse sociale.
II  Consiglio  di  Amministrazione avrà la  facoltà  di  dare esecuzione  
all’Aumento Riservato in una o più volte, in base alle necessità e alle  
modalità di assegnazione delle azioni indicate dagli eventuali piani di  
stock option. Le nuove azioni rivenienti dall’Aumento Riservato saran-
no pertanto offerte in sottoscrizione ai beneficiari subordinatamente  
alla verifica da parte del Consiglio di Amministrazione del raggiungi-
mento degli obiettivi di performance della Società e/o personali, come  
di  volta  in  volta  individuati  con  riferimento  ai  beneficiari,  nonché  
all’esercizio da parte degli stessi delle relative Opzioni maturate.
Qualora, a servizio di uno o più piani di stock option, siano emesse  
tutte le massime n. 550.000 azioni ordinarie rivenienti dall’Aumento  
Riservato, le azioni Confinvest di nuova emissione saranno pari a cir-
ca il 7,9% dell’attuale capitale sociale.
Criteri di determinazione del prezzo delle azioni
Le azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento Riservato saran-
no offerte in sottoscrizione ai beneficiari di eventuali piani di stock op-
tion ad un prezzo per ciascuna azione di nuova emissione predefinito  
e determinabile (il c.d. “strike price”) che verrà stabilito di volta in vol-
ta dal Consiglio di Amministrazione sulla base dei criteri di seguito in-
dicati  e,  in ogni  caso, non potrà essere inferiore ad un valore per  
azione (cd. “floor”), pari al valore di patrimonio netto delle azioni Con-
finvest, sulla base delle risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio del-
la Società di volta in volta approvato.
Il prezzo di emissione delle azioni, sarà determinato, alla data di attri-
buzione delle opzioni, come media aritmetica tra: 
- il valore di patrimonio netto dell’azione di cui all’ultimo bilancio di  
esercizio approvato;
- la media del valore di mercato delle azioni Confinvest negli ultimi sei  
mesi di negoziazione antecedenti l’attribuzione delle opzioni scontata  
del 35% (trentacinquepercento);
- Euro 1,50 (unovirgolacinquanta) – ossia, il prezzo stabilito in fase di  
quotazione -.
Ciò, posto in ogni caso che tale ammontare non potrà essere inferio-
re ad un valore per azione (cd. “floor”), pari al valore di patrimonio  
netto delle azioni Confinvest, sulla base delle risultanze dell’ultimo bi-
lancio di esercizio della Società di volta in volta approvato.
La presente Relazione Illustrativa è predisposta anche ai fini e per gli  
effetti dell’art. 2441, comma 6, c.c. Si informa pertanto che copia del-
la bozza della Relazione Illustrativa viene inviata al Collegio Sindaca-
le della Società affinché lo stesso provveda a predisporre il parere  
previsto ai sensi dell’art. 2441, comma 6, c.c. circa la congruità del  
prezzo  di  emissione  delle  nuove  azioni  Confinvest,  il  quale  verrà  
messo a disposizione degli Azionisti nelle modalità e secondo le tem-
pistiche previste dal predetto art..
Data di godimento delle azioni di nuova emissione
Le azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento Riservato avran-
no godimento regolare e, pertanto, garantiranno ai relativi titolari pari  



diritti rispetto alle azioni ordinarie della Società già in circolazione alla  
data di emissione. Le azioni di nuova emissione saranno per l’effetto  
ammesse alla quotazione ufficiale presso AIM Italia al pari delle azio-
ni ordinarie della Società attualmente in circolazione, nei tempi e se-
condo la disciplina applicabile.
Conseguente integrazione dello statuto sociale
L’approvazione dell’Aumento Riservato renderà necessario introdurre  
nell’art. 6 del vigente statuto sociale un nuovo paragrafo in un testo  
conforme a quanto di seguito riportato:
"L’assemblea straordinaria in data 29 aprile 2020 ha deliberato di au-
mentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, con termine  
finale di sottoscrizione al 31 dicembre 2026 e con esclusione del dirit-
to di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e comma 8, c.c., per  
massimi  nominali  euro  55.000,  oltre  eventuale  sovrapprezzo,  me-
diante emissione di massime n. 550.000 nuove azioni ordinarie, prive  
di indicazione del valore nominale espresso ed aventi godimento re-
golare, da destinare agli amministratori, manager (inclusi i dipenden-
ti) e collaboratori della Società e/o delle società dalla stessa even-
tualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. a ser-
vizio di uno o più piani di stock option, ad un prezzo unitario di sotto-
scrizione per azione che verrà stabilito di volta in volta dal Consiglio  
di Amministrazione, sulla base dei criteri di seguito indicati e, in ogni  
caso, non inferiore ad un valore per azione (cd. “floor”), pari al valore  
di patrimonio netto delle azioni Confinvest, sulla base delle risultanze  
dell’ultimo bilancio di esercizio della Società di volta in volta approva-
to.
Il prezzo di emissione delle azioni, - fermo il cd. “floor” -, sarà deter-
minato, alla data di attribuzione delle opzioni, come media aritmetica  
tra: 
- il valore di patrimonio netto dell’azione di cui all’ultimo bilancio di  
esercizio approvato;
- la media del valore di mercato delle azioni Confinvest negli ultimi sei  
mesi di negoziazione antecedenti l’attribuzione delle opzioni scontata  
del 35% (trentacinquepercento);
- Euro 1,50 (unovirgolacinquanta) – ossia, il prezzo stabilito in fase di  
quotazione - .”. 
Il Presidente invita il notaio dottor Filippo Zabban a dare lettura della 
proposta di delibera sul nono punto all’ordine del giorno. 
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue:
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 
“L’Assemblea Straordinaria di Confinvest F.L. S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente, e
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione
- esaminata e discussa la relazione illustrativa del Collegio Sindacale

delibera
- di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, con  
termine finale di sottoscrizione al 31 dicembre 2026 e con esclusione  



del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e comma 8, c.c.,  
per massimi nominali euro 55.000, oltre eventuale sovrapprezzo, me-
diante emissione di massime n. 550.000 nuove azioni ordinarie, prive  
di indicazione del valore nominale espresso ed aventi godimento re-
golare, da destinare agli amministratori, manager (inclusi i dipenden-
ti) e collaboratori della Società e/o delle società dalla stessa even-
tualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. a ser-
vizio di uno o più piani di stock option, da eseguirsi nei termini, alle  
condizioni e ad un prezzo per azione che verrà stabilito di volta in vol-
ta dal Consiglio di Amministrazione, sulla base dei criteri di seguito  
indicati  e,  in ogni  caso non inferiore ad un valore per azione (cd.  
“floor”), pari al valore di patrimonio netto delle azioni Confinvest, sulla  
base delle risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio della Società di  
volta in volta approvato.
Il prezzo di emissione delle azioni, sarà determinato, alla data di attri-
buzione delle opzioni, come media aritmetica tra: 
- il valore di patrimonio netto dell’azione di cui all’ultimo bilancio di  
esercizio approvato;
- la media del valore di mercato delle azioni Confinvest negli ultimi sei  
mesi di negoziazione antecedenti l’attribuzione delle opzioni scontata  
del 35% (trentacinquepercento);
-Euro 1,50 (unovirgolacinquanta) – ossia, il prezzo stabilito in fase di  
quotazione - .”;
- di inserire nell’art. 6 — (Capitale sociale e azioni) del vigente Statuto  
sociale il seguente nuovo paragrafo:
“L’assemblea straordinaria in data 29 aprile 2020 ha deliberato di au-
mentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, con termine  
finale di sottoscrizione al 31 dicembre 2026 e con esclusione del dirit-
to di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e comma 8, c.c., per  
massimi  nominali  euro  55.000,  oltre  eventuale  sovrapprezzo,  me-
diante emissione di massime n. 550.000 nuove azioni ordinarie, prive  
di indicazione del valore nominale espresso ed aventi godimento re-
golare da destinare agli amministratori, manager (inclusi i dipendenti)  
e collaboratori della Società e/o delle società dalla stessa eventual-
mente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. a servizio  
di uno o più piani di stock option, ad un prezzo unitario di sottoscrizio-
ne per azione che verrà stabilito di volta in volta dal Consiglio di Am-
ministrazione, sulla base dei criteri di seguito indicati e, in ogni caso,  
non inferiore ad un valore per azione (cd. “floor”), pari al valore di pa-
trimonio  netto  delle  azioni  Confinvest,  sulla  base  delle  risultanze  
dell’ultimo bilancio di esercizio della Società di volta in volta approva-
to.
Il prezzo di emissione delle azioni, - fermo il cd. “floor”-, sarà determi-
nato, alla data di  attribuzione delle opzioni, come media aritmetica  
tra: 
- il valore di patrimonio netto dell’azione di cui all’ultimo bilancio di  
esercizio approvato;
- la media del valore di mercato delle azioni Confinvest negli ultimi sei  
mesi di negoziazione antecedenti l’attribuzione delle opzioni scontata  
del 35% (trentacinquepercento);



-Euro 1,50 (unovirgolacinquanta) – ossia, il prezzo stabilito in fase di  
quotazione - ”;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere  
affinché provveda a dare esecuzione alla deliberazione sopra adotta-
ta, ivi compreso quello di (i) procedere all’emissione in una o più tran-
che, nei termini e alle condizioni che saranno di volta in volta previsti  
nei  piani,  delle  nuove  azioni,  (ii)  apportare  le  correlate  modifiche  
all’art. 6 del vigente Statuto sociale, al fine di adeguare conseguente-
mente l’ammontare del capitale sociale, nonché (iii) effettuare l’atte-
stazione di cui all’art. 2444 c.c. ed il deposito di volta in volta dello  
Statuto sociale riportante l’ammontare aggiornato del capitale sociale  
ai sensi dell’art. 2436 c.c.”. 
Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera letto con 
riferimento all’approvazione della  proposta di  aumento del  capitale 
sociale, a pagamento e in via scindibile, con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e comma 8 c.c. per un im-
porto nominale massimo di Euro 55.000, oltre eventuale sovrapprez-
zo, mediante emissione di massime n. 550.000 azioni ordinarie prive 
di indicazione del valore nominale, godimento regolare, a servizio di 
uno o più piani di  stock option con conseguente modifica dell’art. 6 
dello Statuto sociale.
Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con speci-
fico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclu-
sione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso di 
istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega, ot-
tenendo risposta positiva.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  

*****
Il Presidente sottopone, infine, all’assemblea l’ultima proposta di deli-
bera contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione, da considerarsi del tutto complementare e connessa alle pro-
poste finora intervenute, ed a tal fine invita il notaio dottor Filippo Zab-
ban a dare lettura della stessa. 
Il notaio provvede alla lettura della proposta come segue: 
“Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deli-
berazione: 



“L’Assemblea di Confinvest F.L. S.p.A.,
delibera

di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente  
del Consiglio di Amministrazione ed all’Amministratore Delegato pro-
tempore in carica, anche disgiuntamente tra di loro, ogni e più ampio  
potere per provvedere a quanto necessario per l’attuazione e l’esecu-
zione di tutte le deliberazioni sopra assunte, nonché per adempiere  
alle formalità necessarie affinché tutte le deliberazioni adottate otten-
gano le  approvazioni  di  legge e  di  regolamento  e  in  genere  tutto  
quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stes-
se, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e/o opportuno, ivi  
incluso ogni più ampio potere per apportare ogni modificazione non  
sostanziale eventualmente richiesta, anche per l’iscrizione al Registro  
delle Imprese.”. 
Il Presidente a questo punto, a ragione di chiarimenti di cui necessita 
il  Rappresentante  Designato,  dispone  sospensione dell’assemblea; 
sono le ore 19 e 10 circa.
Il Presidente riapre l’assemblea – i cui collegamenti non risultano in-
terrotti - alle ore 19 e 30 circa, e, constatato che il Rappresentante 
Designato non riferisce, con specifico riguardo all'argomento in vota-
zione, eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto, gli chiede 
se sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata 
conferita la delega. 
Il Rappresentante Designato dichiara di ritenersi in possesso di istru-
zioni,  trattandosi  di  materia  connessa  e  strumentale  all’ordine  del 
giorno di parte straordinaria. 
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Al termine il Presidente comunica che le dichiarazioni di voto effettua-
te oralmente dal Rappresentante Designato hanno evidenziato il se-
guente risultato:
- azioni favorevoli n. 4.562.300;
- azioni contrarie n. 0;
- azioni astenute n. 0;
- azioni non votanti n. 0.

Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute.
Il Rappresentante Designato risponde di non aver espresso voti in dif-
formità dalle istruzioni ricevute, richiamato quanto sopra indicato circa 
la natura strumentale e connessa di tale ultima deliberazione.  
Il Presidente dichiara quindi approvata all’unanimità degli intervenuti 
la proposta di cui è stata data lettura.  

******
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara chiusi i lavori 
dell'assemblea alle ore 19 e 35.”.

*****
Io notaio do atto che la Società mi ha comunicato le generalità dei 
sindaci effettivi, dei sindaci supplenti e degli amministratori come se-
gue:



SINDACI EFFETTIVI
- MAURIZIO LEONARDO LOMBARDI, nato a Napoli il giorno 31 gen-
naio 1970, codice fiscale LMB MZL 70A31 F839B, cittadino italiano;
- CARLO MONTANARI, nato a Milano il giorno 7 settembre 1966, co-
dice fiscale MNT CRL 66P07 F205A, cittadino italiano; 
- EMMANUELE MASTAGNI, nato a La Spezia il  giorno 6 gennaio 
1987, codice fiscale MST MNL 87A06 E463F, cittadino italiano;

SINDACI SUPPLENTI
- GIULIO TOMBESI, nato a Macerata il giorno 27 settembre 1985, co-
dice fiscale TMB GLI 85P27 E783W, cittadino italiano; 
- ALESSANDRO CAFARELLI, nato a Maddaloni il  giorno 1 agosto 
1983, codice fiscale CFR LSN 83M01 E791U, cittadino italiano. 

AMMINISTRATORI
- ROBERTO BINETTI, nato a Milano il giorno 26 agosto 1940, codice 
fiscale BNT RRT 40M26 F205I, cittadino italiano;
- GIACOMO ANDREOLI, nato a Trescore Balneario il giorno 22 mag-
gio 1982, codice fiscale NDR GCM 82E22 L388G, cittadino italiano;
- LUCIANO RENATO TULLIO AVANZINI, nato a Milano il giorno 25 
ottobre 1958, codice fiscale VNZ LNR 58R25 F205F, cittadino italia-
no;
- FRANCO BUGANÉ, nato Savona il giorno 16 novembre 1948, codi-
ce fiscale BGN FNC 48S16 I480U, cittadino italiano;
- GABRIELLA VILLA, nata Fontanella il giorno 17 agosto 1956, codi-
ce fiscale VLL GRL 56M57 D672J, cittadina italiana;
- FABRIZIO REDAELLI, nato a Milano il giorno 29 gennaio 1960, co-
dice fiscale RDL FRZ 60A29 F205L, cittadino italiano.

*****
Si allegano al presente verbale:

- sotto la lettera "A", l'elenco presenze con gli esiti della votazio-
ne, predisposto a cura di Spafid S.p.A;

- sotto la lettera "B", relazione illustrativa degli Amministratori sui 
punti all’ordine del giorno, redatta anche ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2441 comma 6 c.c.;

- sotto la lettera "C", proposta motivata di nomina del revisore re-
datta dal Collegio Sindacale;

- sotto la lettera "D", parere del Collegio Sindacale circa la con-
gruità del prezzo di emissione delle azioni;

- sotto la lettera “E”,  testo dello statuto sociale aggiornato alle 
assunte deliberazioni.

Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 15 e 40 di 
questo giorno dodici maggio duemilaventi. 
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato a mano, consta il presente atto di trentotto fogli ed oc-
cupa settantacinque pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban























































































































































 

Allegato “E” all’atto in data 12-5-2020 n. 73071/14580 rep. 

STATUTO 

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA 

Articolo 1.) Denominazione. 

E' costituita una società per azioni con la denominazione: 

"Confinvest F.L. S.p.A." 

 

Articolo 2.) Sede. 

La società ha sede in Milano. 

 

Articolo 3.) Oggetto. 

La società ha per oggetto lo svolgimento, in via diretta o indiretta, previo rilascio 
delle prescritte autorizzazioni, delle seguenti attività: 

   commercio dell’oro in via professionale (ai sensi della Legge 17 gennaio 
2000, n. 7) in qualità di “Operatore Professionale in Oro”; 

  commercio, import ed export di metalli, pietre, orologi e altri oggetti 
preziosi, nuovi ed usati, sia all’ingrosso che al dettaglio, coniazioni 
artistiche in oro e argento di oggetti preziosi nonché l’attività di 
consulenza nel medesimo settore. 

La società può inoltre svolgere qualsiasi attività comunque connessa, direttamente 
o indirettamente, complementare o affine a quelle sopra indicate, quali quelle di 
studio, di consulenza e di assistenza con riferimento alle attività indicate nel 
precedente paragrafo, da chiunque commissionate, anche all'estero, nei limiti di 
legge (incluso il coordinamento, controllo e supporto strategico, amministrativo, 
tecnico e finanziario a ciascuna sua società controllata). 

Per lo svolgimento dell’oggetto sociale o in via sussidiaria, la società potrà altresì 
svolgere l'attività di acquisto, vendita, permuta, locazione e sublocazione di beni 
immobili, nonché la gestione e l’amministrazione degli immobili di proprietà 
sociale e di terzi, e assumere (sia direttamente che indirettamente, benché non ai 
fini del collocamento), intervenire alla costituzione, detenere, gestire e cedere 
partecipazioni ed interessenze in altre società, imprese o enti, sia in Italia che 
all'estero, aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio e, nel rispetto del 
disposto dell'articolo 2361 c.c., assumere la veste di associante o di associata e 
consorziarsi con altri enti e società. 

La società potrà, inoltre, con l’esclusione delle attività riservate nei confronti del 
pubblico, compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali e 
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finanziarie che siano ritenute utili o necessarie al raggiungimento dello scopo 
sociale, compreso il rilascio di fideiussioni, avalli, garanzie reali e personali, per 
obbligazioni proprie o di terzi, anche non soci. 

 

Articolo 4.) Durata. 

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2070. 

 

Articolo 5.) Domicilio dei soci. 

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la società, è quello 
risultante dal libro dei soci, salva diversa elezione di domicilio comunicata per 
iscritto all'organo amministrativo. 

 

CAPITALE E AZIONI 

Articolo 6.) Capitale sociale e azioni. 

Il capitale sociale ammonta a euro 500.000,00 ed è diviso in n. 5.000.000 azioni 
senza indicazione del valore nominale. 

Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 
83-bis e ss. del D. Lgs. n. 58/1998. 

In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere 
liberate anche mediante conferimenti in natura e potranno altresì essere assegnate 
in misura non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a 
ciò interessati. 

Ai sensi dell’art. 2349 c.c., l’assemblea straordinaria può deliberare 
l’assegnazione di utili ai prestatori di lavoro dipendenti delle società o di società 
controllate mediante l'emissione, per un ammontare corrispondente agli utili 
stessi, di speciali categorie di azioni da assegnare individualmente ai prestatori di 
lavoro, con norme particolari riguardo alla forma, al modo di trasferimento ed ai 
diritti spettanti agli azionisti. Il capitale sociale deve essere aumentato in misura 
corrispondente. 

L’assemblea straordinaria può altresì deliberare l’assegnazione ai prestatori di 
lavoro dipendenti della società o di società controllate di strumenti finanziari, 
diversi dalle azioni, forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, 
escluso il voto nell’assemblea generale degli azionisti. In tal caso possono essere 
previste norme particolari riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti attribuiti, 
alla possibilità di trasferimento ed alle eventuali cause di decadenza o riscatto. 



3 

L’assemblea straordinaria in data 29 aprile 2020 ha deliberato, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2349, comma 1, c.c., di aumentare gratuitamente, entro il termine 
ultimo del 31 dicembre 2026, il capitale sociale, per massimi euro 3.500, da 
imputarsi integralmente a capitale sociale, mediante emissione di massime n. 
35.000 azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale espresso e a 
godimento regolare, da destinarsi ai soli dipendenti della Società e/o delle società 
dalla stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c. 
con imputazione di euro 0,10 per ciascuna nuova azione ad incremento del 
capitale sociale, a servizio di uno o più piani di stock grant. 

L’assemblea straordinaria in data 29 aprile 2020 ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale a pagamento, in via scindibile, con termine finale di sottoscrizione 
al 31 dicembre 2026 e con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 
comma 5 e comma 8, c.c., per massimi nominali euro 55.000, oltre eventuale 
sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 550.000 nuove azioni ordinarie, 
prive di indicazione del valore nominale espresso ed aventi godimento regolare da 
destinare agli amministratori, manager (inclusi i dipendenti) e collaboratori della 
Società e/o delle società dalla stessa eventualmente controllate ai sensi dell’art. 
2359, comma 1, n. 1 c.c. a servizio di uno o più piani di stock option, ad un prezzo 
unitario di sottoscrizione per azione che verrà stabilito di volta in volta dal 
Consiglio di Amministrazione, sulla base dei criteri di seguito indicati e, in ogni 
caso, non inferiore ad un valore per azione (cd. “floor”), pari al valore di 
patrimonio netto delle azioni Confinvest, sulla base delle risultanze dell’ultimo 
bilancio di esercizio della Società di volta in volta approvato. 
Il prezzo di emissione delle azioni, - fermo il cd. “floor”-, sarà determinato, alla 
data di attribuzione delle opzioni, come media aritmetica tra:  
- il valore di patrimonio netto dell’azione di cui all’ultimo bilancio di esercizio 
approvato; 
- la media del valore di mercato delle azioni Confinvest negli ultimi sei mesi di 
negoziazione antecedenti l’attribuzione delle opzioni scontata del 35% 
(trentacinquepercento); 
- Euro 1,50 (unovirgolacinquanta) – ossia, il prezzo stabilito in fase di quotazione. 
 

Articolo 7.) Trasferibilità e negoziazioni delle azioni. 

Le azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e conferiscono ai 
loro titolari uguali diritti. In particolare, ogni azione attribuisce il diritto ad un 
voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della società nonché gli altri diritti 
patrimoniali e amministrativi ai sensi di statuto e di legge. 

 

Articolo 8.) Requisiti di onorabilità in capo ai soci 
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Chiunque partecipa in misura superiore al 5% (cinque per cento) del capitale della 
società deve risultare in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 1, 
comma 3, lettera c), L. 7/2000 e, per effetto del rinvio ivi contenuto, dagli articoli 
108 e 109 del D.Lgs. 385/1993 e dal Decreto attuativo del Ministero del Tesoro n. 
517 del 30 dicembre 1998 (i “Requisiti di Onorabilità”).  

Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soggetti che detengono, 
direttamente o indirettamente, partecipazioni nella società in misura superiore alla 
soglia indicata nel paragrafo precedente. Nel caso in cui tali soggetti siano 
persone giuridiche, le disposizioni del presente articolo si applicano anche a 
coloro che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo 
nell’ambito delle stesse.  

Nel caso in cui un socio che partecipi in misura superiore alla predetta soglia non 
possegga i Requisiti di Onorabilità di cui al presente articolo per le azioni 
possedute oltre la predetta soglia: 

(a) il socio non ha diritto all’iscrizione al libro soci e all’esercizio dei diritti sociali 
(incluso il diritto di voto che resta sospeso e non può essere esercitato; le 
deliberazioni assembleari adottate con il loro voto determinante sono impugnabili 
a norma dell’articolo 2377 c.c.), i dividendi maturati restano acquisiti alla società, 
che li iscrive in un’apposita riserva e i diritti di opzione sono offerti al pubblico 
secondo le modalità previste dall’articolo 2441, terzo comma, c.c.; 

(b) le azioni sono computate ai fini della costituzione dell’assemblea, ma non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale 
richiesta per l’approvazione della deliberazione; 

(c) le azioni devono essere alienate entro un anno dalla comunicazione di cui al 
successivo articolo 15 o, in mancanza di essa, dalla contestazione da parte della 
società della violazione delle previsioni di cui al presente articolo; 

(d) in caso di violazione dell’obbligo di alienazione di cui alla lettera (c) che 
precede, le azioni potranno essere riscattate dalla società, nei limiti previsti dagli 
articoli 2357 e 2357-bis c.c., verso un corrispettivo determinato dagli 
amministratori, sentito il parere del collegio sindacale, sulla base dei criteri per la 
determinazione del valore di liquidazione delle azioni in caso di recesso ai sensi 
dell’articolo 2437-ter c.c.. Il diritto di riscatto della società potrà essere esercitato 
mediante comunicazione scritta inviata dal consiglio di amministrazione al 
soggetto che si trovi nelle condizioni elencate nel primo comma del presente 
articolo.  

Nel contesto della procedura di riscatto, la società potrà offrire le azioni da 
riscattare, in conformità alla procedura stabilita dalla legge per il recesso in 
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quanto applicabile, in opzione e prelazione agli altri soci e, quindi, 
successivamente, a uno o più terzi. 

 

Articolo 9.) Obbligazioni e altri strumenti finanziari. 

La società può emettere qualsiasi categoria di obbligazioni, convertibili e non 
convertibili, nominative o al portatore, ordinarie o indicizzate, conformemente 
alle vigenti disposizioni normative. 

La società, con delibera da assumersi da parte dell'assemblea straordinaria, può 
emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti.  

 

Articolo 10.) Conferimenti e finanziamenti. 

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura 
o crediti, secondo le deliberazioni dell'assemblea. 

I soci possono finanziare la società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto 
capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. 

 

Articolo 11.) Patrimoni destinati. 

I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono istituiti con delibera dell’organo 
amministrativo ai sensi dell’art. 2447-ter c.c.. 

 

Articolo 12.) Recesso. 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso nei casi di cui all’art. 2437, comma 2, c.c.. 

Qualora le azioni siano negoziate su AIM Italia, è altresì riconosciuto il diritto di 
recesso ai soci che non abbiano concorso all’approvazione delle deliberazioni che 
comportino, anche indirettamente, l’esclusione o la revoca dalle negoziazioni, 
salva l’ipotesi in cui, per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della 
società si trovino a detenere, o gli siano assegnate, azioni ammesse alle 
negoziazioni su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di 
negoziazione dell’Unione Europea. 

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 2437-ter, comma 4, c.c., il valore di 
liquidazione delle azioni, in caso di esercizio del diritto di recesso, è determinato 
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sulla base della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive 
reddituali, come indicato all’art. 2437-ter, comma 2, c.c., fermo restando che tale 
valore non potrà essere inferiore alla media aritmetica dei prezzi di chiusura nei 
sei mesi che precedono la pubblicazione ovvero ricezione dell’avviso di 
convocazione dell’assemblea le cui deliberazioni legittimano il recesso. 

 

Articolo 13.) Identificazione azionisti. 

La società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, agli 
intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legislative e 
regolamentari di volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti che 
detengano azioni in misura superiore allo 0,5% del capitale sociale unitamente al 
numero di azioni registrate sui conti ad essi intestati. 

La società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più soci 
che rappresentino, da solo o insieme ad altri azionisti, almeno il 5% del capitale 
sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. Salva diversa previsione inderogabile, 
legislativa o regolamentare, di volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta 
di identificazione degli azionisti su istanza dei soci, sono sopportati in misura 
paritaria (fatta eccezione unicamente per i costi di aggiornamento del libro soci 
che restano a carico della società) dalla società e dai soci richiedenti.  

La richiesta di identificazione degli azionisti, sia su istanza della società sia su 
istanza dei soci, può anche essere parziale, vale a dire limitata all’identificazione 
degli azionisti che detengano una partecipazione pari o superiore a una 
determinata soglia.  

La società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle norme 
legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, l’avvenuta presentazione della 
richiesta di identificazione, sia su istanza della società sia su istanza dei soci, 
rendendo note, a seconda del caso, rispettivamente, le relative motivazioni ovvero 
l’identità e la partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti sono 
messi a disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico. 

  

Articolo 14.) Comunicazione partecipazioni rilevanti 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società siano ammesse alle 
negoziazioni sull’AIM Italia, è applicabile, ai sensi del Regolamento AIM Italia 
approvato e pubblicato da Borsa Italiana S.p.A. e successive modificazioni e 
integrazioni (il “Regolamento AIM Italia”), la disciplina relativa alle società 
quotate in tema di trasparenza e informativa, ed in particolare sugli obblighi di 
comunicazione delle partecipazioni rilevanti, prevista dal TUF e dai regolamenti 
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di attuazione emanati da Consob, pro tempore vigente (la “Disciplina sulla 
Trasparenza”), salvo quanto qui previsto. 

Gli azionisti dovranno comunicare al Consiglio di Amministrazione della società 
il raggiungimento o il superamento delle soglie di partecipazione previste dalla 
disciplina tempo per tempo applicabile, ovvero le riduzioni al di sotto di tali 
soglie (la “Partecipazione Significativa”).  

La comunicazione dovrà essere effettuata, con raccomandata con ricevuta di 
ritorno da inviarsi all’organo amministrativo presso la sede legale della società o 
tramite comunicazione all’indirizzo di posta elettronica certificata della società, 
senza indugio e comunque entro 4 (quattro) giorni di negoziazione dalla data di 
perfezionamento dell’atto o dell’evento che ha determinato il sorgere 
dell’obbligo, indipendentemente dalla data di esecuzione secondo i termini e le 
modalità previsti dalla Disciplina sulla Trasparenza. 

La mancata comunicazione al consiglio di amministrazione del superamento della 
soglia rilevante o di variazioni di Partecipazioni Significative comporterà 
l’applicazione della Disciplina sulla Trasparenza. 

In ogni caso, il consiglio di amministrazione ha diritto di chiedere ai soci 
informazioni sulle loro partecipazioni al capitale sociale. 

 

OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO E SCAMBIO 

Articolo 15.) Disposizioni in materia di offerta pubblico di acquisto e scambio 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società siano ammesse alle 
negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili, per richiamo volontario e in 
quanto compatibili, le disposizioni relative alle società quotate di cui al TUF ed ai 
regolamenti di attuazione emanati da Consob in materia di offerta pubblica di 
acquisto e di scambio obbligatoria (limitatamente alla disciplina prevista dagli 
articoli 106 , 108, 109 e 111 del TUF) (anche con riferimento agli orientamenti 
espressi da CONSOB in materia anche quali richiamati dal Regolamento 
Emittenti AIM Italia, ivi inclusa la redazione a cura della società del “comunicato 
dell’emittente”). 

Ai fini della determinazione del corrispettivo di cui all’articolo 108, comma 4, del 
TUF funzionale all’esercizio dell’obbligo e del diritto di acquisto di cui agli 
articoli 108 e 111 del TUF, tale corrispettivo, salvo diversa inderogabile norma di 
legge, sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo più elevato pagato per l’acquisto di 
titoli della medesima categoria nel corso dei 12 (dodici) mesi precedenti il sorgere 
del diritto o dell'obbligo di acquisto da parte del soggetto a ciò tenuto, nonché da 
soggetti operanti di concerto con lui, per quanto noto al consiglio di 
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amministrazione, e (ii) il prezzo medio ponderato di mercato degli ultimi 6 (sei) 
mesi prima del sorgere dell’obbligo o del diritto di acquisto. 

Il periodo di adesione alle offerte pubbliche di acquisto e di scambio è concordato 
con il collegio di probiviri denominato ‘Panel’, istituito da Borsa Italiana S.p.A.. 
Il Panel detta inoltre le disposizioni opportune o necessarie per il corretto 
svolgimento dell’offerta. Il Panel esercita questi poteri amministrativi sentita 
Borsa Italiana S.p.A. 

Il superamento della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 106, comma 1, 
del TUF non accompagnato dalla comunicazione al consiglio di amministrazione 
e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla 
disciplina richiamata comporta la sospensione del diritto di voto sull’intera 
partecipazione detenuta, che può essere accertata in qualsiasi momento dal 
consiglio di amministrazione.  

La disciplina richiamata è quella in vigore al momento in cui insorgono gli 
obblighi in capo al socio. Tutte le controversie relative all’interpretazione ed 
esecuzione del presente articolo dovranno essere preventivamente sottoposte, 
come condizione di procedibilità, al Panel.  

Il Panel è un collegio di probiviri composto da 3 (tre) membri nominati da Borsa 
Italiana S.p.A. che provvede altresì a eleggere tra questi il Presidente. Il Panel ha 
sede presso Borsa Italiana S.p.A.. 

I membri del Panel sono scelti tra persone indipendenti e di comprovata 
competenza in materia di mercati finanziari. La durata dell’incarico è di 3 (tre) 
anni ed è rinnovabile per una sola volta. Qualora uno dei membri cessi l’incarico 
prima della scadenza, Borsa Italiana S.p.A. provvede alla nomina di un sostituto; 
tale nomina ha durata fino alla scadenza del collegio dei probiviri in carica. Le 
determinazioni del Panel sulle controversie relative all’interpretazione ed 
esecuzione del presente articolo sono rese secondo diritto, con rispetto del 
principio del contraddittorio, entro 30 (trenta) giorni dal ricorso e sono 
comunicate tempestivamente alle parti. La lingua del procedimento è l’italiano. Il 
presidente del Panel ha facoltà di assegnare, d’intesa con gli altri membri del 
collegio dei probiviri, la questione ad un solo membro del collegio dei probiviri. 
La società, i suoi soci e gli eventuali offerenti possono adire il Panel per 
richiedere la sua interpretazione preventiva e le sue raccomandazioni su ogni 
questione che possa insorgere in relazione all’offerta pubblica di acquisto. Il Panel 
risponde a ogni richiesta oralmente o per iscritto, entro il più breve tempo 
possibile, con facoltà di chiedere a tutti gli eventuali interessati tutte le 
informazioni necessarie per fornire una risposta adeguata e corretta. Il Panel 
esercita inoltre i poteri di amministrazione dell’offerta pubblica di acquisto e di 
scambio di cui al presente articolo 18, sentita Borsa Italiana S.p.A.. 



9 

Gli onorari dei membri del Panel sono posti a carico del soggetto richiedente. Le 
disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusivamente nei casi in cui 
l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottoposta ai poteri di 
vigilanza della CONSOB e alle disposizioni in materia di offerta pubblica di 
acquisto e di scambio previste dal TUF. 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 16.) Convocazione. 

L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev’essere convocata entro 
120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'art. 
2364, comma 2, c.c., entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

L'assemblea dei soci, sia ordinaria sia straordinaria, può essere convocata in Italia, 
anche fuori dal comune in cui si trova la sede sociale. L’assemblea viene 
convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e regolamentare pro 
tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito internet della società, nonché, 
anche per estratto secondo la normativa vigente, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica o in almeno uno dei seguenti quotidiani: il Sole 24 Ore, Milano 
Finanza e Italia Oggi. La convocazione deve contenere le informazioni richieste 
dalla normativa vigente, anche a ragione delle materie trattate.  

I soci che, anche congiuntamente, rappresentano almeno il 10% (dieci per cento) 
del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria possono 
richiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pubblicazione dell’avviso di 
convocazione dell’assemblea, l’integrazione delle materie da trattare, indicando, 
nella domanda, gli ulteriori argomenti proposti. L’avviso integrativo dell’ordine 
del giorno è pubblicato in almeno uno dei quotidiani indicati nel presente articolo, 
al più tardi entro il settimo giorno precedente la data dell’assemblea di prima 
convocazione. Le richieste di integrazione dell’ordine del giorno devono essere 
accompagnate da una relazione illustrativa che deve essere depositata presso la 
sede sociale, da consegnarsi all’organo amministrativo entro il termine ultimo per 
la presentazione della richiesta di integrazione. L’integrazione dell’elenco delle 
materie da trattare non è ammessa per gli argomenti sui quali l’assemblea 
delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un 
progetto o di una relazione da essi predisposta.  

I soci possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno anche prima 
dell’assemblea. Alle domande pervenute prima dell’assemblea è data risposta al 
più tardi durante l’assemblea. La società può fornire una risposta unitaria alle 
domande aventi lo stesso contenuto. 
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Articolo 17.) Intervento e voto. 

Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto. 

La legittimazione all'intervento in assemblea e all'esercizio del diritto di voto è 
attestata da una comunicazione alla società, effettuata dall'intermediario, in 
conformità alle proprie scritture contabili relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente alla data fissata per 
l’assemblea in prima convocazione, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di 
voto.  

L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati 
in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento 
dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente 
dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 
l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 
dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; (b) sia 
consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine 
del giorno. La riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il presidente e 
il soggetto verbalizzante. 

Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla 
legge.  

 

Articolo 18.) Presidente. 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione, ovvero, 
in caso di loro mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il voto della 
maggioranza dei presenti.  

Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge. 

 

Articolo 19.) Maggioranze e competenze assembleari. 

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria sono prese con le 
maggioranze richieste dalla legge. 

Qualora le azioni o gli strumenti finanziari della società siano ammessi alle 
negoziazioni su un sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove diversamente 
previsto dal Regolamento AIM Italia e/o da un provvedimento di Borsa Italiana 
S.p.A., è necessaria la preventiva autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi 
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dell’art. 2364, comma 1, n. 5, cod. civ., oltre che nei casi disposti dalla legge, 
nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni, imprese o altri cespiti che 
realizzino un “reverse take over” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; 
(ii) cessione di partecipazioni, imprese o altri cespiti che realizzino un 
“cambiamento sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM 
Italia; (iii) richiesta della revoca dalla negoziazione sull’AIM Italia delle azioni 
della società. 

Le delibere che comportino l’esclusione o la revoca delle azioni della società dalle 
negoziazioni su sistemi multilaterali di negoziazione (ivi comprese, ricorrendone 
gli effetti, le delibere di fusione o scissione) debbono essere approvate col voto 
favorevole del 90% (novanta per cento) degli azionisti presenti in assemblea o con 
la minore percentuale stabilita nel Regolamento Emittenti AIM Italia, salvo 
nell’ipotesi in cui, per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della 
società si trovino a detenere, o gli siano assegnate, esclusivamente azioni 
ammesse alle negoziazioni su un mercato regolamentato italiano o su un sistema 
multilaterale di negoziazione italiano. 

 

Articolo 20.) Verbalizzazione. 

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, 
designato dall'assemblea stessa, e sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il presidente dell'assemblea 
lo ritengano opportuno, il verbale viene redatto da un notaio. In tal caso, 
l'assistenza del segretario non è necessaria. 

  

ORGANO AMMINISTRATIVO 

Articolo 21.) Numero, durata e compenso degli amministratori. 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione, che dura in carica 
per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un 
massimo di tre esercizi. 

Essi scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di 
decadenza previste dalla legge e dal presente statuto. 

Il consiglio di amministrazione può essere composto da un numero di consiglieri 
variabile da 3 a 9, a discrezione dell'assemblea. 

Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti di eleggibilità, 
professionalità e di onorabilità richiesti dalla legge nonché dei requisiti di 
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onorabilità previsti dall’art. 1, comma 3, lett. c), L. 7/2000 e, per effetto del rinvio 
ivi contenuto, dagli articoli 108 e 109 del D.Lgs. 385/1993 e dal Decreto attuativo 
del Ministero del Tesoro n. 516 del 30 dicembre 1998. Almeno uno dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero due amministratori se il 
Consiglio di Amministrazione è composto da più 7 (sette) membri, devono inoltre 
possedere i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 147-ter, comma 4, TUF. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle 
loro funzioni. L’assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori 
un compenso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza 
assicurativa. L’assemblea può determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. 

All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente 
competenza dell’assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni concernenti 
la fusione e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, c.c., 
l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, la indicazione di quali tra gli 
amministratori hanno la rappresentanza della società, la riduzione del capitale in 
caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, 
il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 
2365, comma 2, c.c. 

 

Articolo 22.) Nomina degli amministratori. 

La nomina degli amministratori avviene sulla base di liste presentate dagli 
azionisti nelle quali ai candidati è assegnata una numerazione progressiva. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad 
altri azionisti siano complessivamente titolari, alla data del deposito della lista 
presso a società, di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per cento) del 
capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, da comprovare con 
il deposito di idonea certificazione. La certificazione comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione della lista dovrà essere prodotta 
al momento del deposito della lista stessa od anche in data successiva, purché 
entro il termine previsto per il deposito della lista.  

Le liste presentate dagli azionisti devono contenere un numero di candidati 
almeno pari al numero di consiglieri da eleggere, ciascuno abbinato ad un numero 
progressivo e deve contenere ed espressamente indicare almeno un 
amministratore che possieda i requisiti di indipendenza previsti dalla normativa 
applicabile, ovvero due canditati indipendenti qualora la lista sia composta da 7 o 
più membri. Le liste e devono essere depositate presso la sede della società 
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almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per l’assemblea in prima 
convocazione. Le liste, inoltre, devono essere messe a disposizione del pubblico a 
cura della società almeno 6 (sei) giorni prima di quello previsto per la predetta 
assemblea secondo le modalità prescritte della disciplina vigente. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato, pena irricevibilità 
della medesima, (i) curriculum vitae dei candidati; (ii) informazioni relative 
all’identità dei soci che le hanno presentate, con indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta; (iii) dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, e così pure 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica di 
amministratore, nonché, eventualmente, il possesso dei requisiti di indipendenza 
(iv) ogni altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista dalla legge o dalle 
norme regolamentari applicabili.  

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario 
nonché gli azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del TUF, non possono presentare né votare più di una lista, anche se per interposta 
persona o per il tramite di società fiduciarie. Ogni candidato può presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Alla elezione degli amministratori si procede come segue: dalla lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono stati elencati, tutti i componenti eccetto il consigliere in possesso dei 
requisiti di indipendenza previsti dall’art. 147-ter, comma 4, TUF che viene 
invece tratto dalla lista che è risultata seconda per maggior numero di voti e che 
non è collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. 

Non si terrà conto delle liste che non abbiano raggiunto una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime.  

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una nuova votazione da parte 
dell’assemblea e risulteranno eletti i candidati che ottengano la maggioranza 
semplice dei voti senza applicazione del meccanismo del voto di lista. 

Qualora, a seguito dell’elezione con le modalità sopra indicate, non sia assicurata 
la nomina di un amministratore indipendente, ovvero di 2 qualora il consiglio di 
amministrazione sia formato da 7 o più amministratori, il o i candidato/i non 
indipendente/i eletto/i come ultimo/i in ordine progressivo nella lista che ha 
riportato il maggior numero di voti, sarà/saranno sostituito/i dal/i primo/i 
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candidato/i indipendente/i non eletto/i della stessa lista secondo il numero di 
ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati. 

Nel caso di presentazione di un’unica lista, l’assemblea esprimerà il proprio voto 
su di essa e, qualora ottenga la maggioranza relativa dei voti, tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno tratti da tale lista nel rispetto delle 
disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti. 

In mancanza di liste, ovvero qualora sia presente una sola lista e la medesima non 
ottenga la maggioranza relativa dei voti, ovvero qualora il numero dei consiglieri 
eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore al numero di componenti da 
eleggere, ovvero qualora non debba essere rinnovato l’intero Consiglio di 
Amministrazione ovvero qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere 
alla nomina del Consiglio di Amministrazione con le modalità previste dal 
presente articolo, i membri del Consiglio di Amministrazione saranno nominati 
dall’assemblea con le modalità e le maggioranze ordinarie, senza applicazione del 
meccanismo del voto di lista, fermo l’obbligo di mantenere il numero minimo di 
amministratori indipendenti. 

 

Articolo 23.) Presidente e organi delegati. 

Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea in sede di nomina del 
consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente. 

Ove lo ritenga opportuno, il consiglio può altresì nominare un vice presidente, con 
funzioni vicarie rispetto al presidente, nonché uno o più consiglieri delegati e un 
comitato esecutivo, determinandone funzioni e poteri, nei limiti previsti dalla 
legge. 

 

Articolo 24.) Deliberazioni del consiglio. 

Il consiglio si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché nell'Unione Europea 
o in Svizzera, ogni volta che il presidente lo ritenga opportuno, nonché quando ne 
venga fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri in carica. 

Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato mediante posta, 
telegramma, telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima della riunione, 
ovvero, in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della riunione. Saranno 
comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, qualora partecipino 
tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio sono necessari la presenza effettiva 
della maggioranza dei consiglieri e il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
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Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per 
audioconferenza o videoconferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello 
stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, se nominato, che 
provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 
svolta la riunione in detto luogo; (b) che sia consentito al presidente della riunione 
di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, 
constatare e proclamare i risultati della votazione; (c) che sia consentito al 
soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione; (d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 
nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

 

Articolo 25.) Poteri di gestione. 

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria della società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni 
per il conseguimento dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati 
all'assemblea dalla legge. 

In caso di nomina di consiglieri delegati o del comitato esecutivo, ad essi spettano 
i poteri di gestione loro attribuiti in sede di nomina. 

 

Articolo 26.) Poteri di rappresentanza. 

Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 
presidente del consiglio di amministrazione, senza limite alcuno, nonché, se 
nominato, al vice presidente, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della 
società nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il 
potere di rappresentanza al presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli 
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

 

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 27.) Organo di controllo. 

La gestione sociale è controllata da un collegio sindacale, costituito da tre membri 
effettivi e due supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge, le cui riunioni 
possono svolgersi per audio-conferenza o teleconferenza, secondo quanto stabilito 
in tema di riunioni consiliari. 
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I sindaci devono possedere i requisiti di legge, con particolare riguardo ai requisiti 
prescritti in ragione della loro eventuale funzione di revisione legale dei conti.  

I sindaci durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica.  

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di sindaco 
effettivo e di uno o più candidati alla carica di sindaco supplente. I nominativi dei 
candidati sono contrassegnati, altresì, da una numerazione progressiva.  

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che da soli o insieme ad altri 
azionisti siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% 
(dieci per cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea certificazione. La 
certificazione comprovante la titolarità del numero di azioni necessario per la 
presentazione della lista dovrà essere prodotta al momento del deposito della lista 
stessa od anche in data successiva, purché entro il termine sopra previsto per il 
deposito della lista. 

Le liste presentate dai soci devono contenere un numero di candidati non 
superiore al numero massimo dei componenti da eleggere e devono essere 
depositate presso la sede della società almeno 7 (sette) giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea in prima convocazione. Le liste, inoltre, devono essere 
messe a disposizione del pubblico a cura della società almeno 6 (sei) giorni prima 
di quello previsto per la predetta assemblea secondo le modalità prescritte della 
disciplina vigente. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato, pena irricevibilità 
della medesima, (i) informazioni relative all’identità dei soci che le hanno 
presentate, con indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente 
detenuta; (ii) dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 
attestante l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi secondo la 
normativa pro tempore vigente; (iii) il curriculum vitae contenente le 
caratteristiche professionali dei singoli candidati e elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo dagli stessi ricoperti, insieme con le dichiarazioni con 
le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di incompatibilità o di ineleggibilità, 
e così pure l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dal presente Statuto e 
(iv) ogni altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista dalla legge o dalle 
norme regolamentari applicabili. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 
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Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario 
nonché gli azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del TUF, non possono presentare né votare più di una lista, anche se per interposta 
persona o per il tramite di società fiduciarie. Ogni candidato può presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della lista che sarà 
risultata seconda per numero di voti e che sia stata presentata dai soci che non 
sono collegati neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. La presidenza del Collegio 
Sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione dei candidati alla carica 
di sindaco effettivo della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti. 
Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato supplente della lista che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato supplente della lista 
che sarà risultata seconda per numero di voti e che sia stata presentata dai soci che 
non sono collegati neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o 
votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio, 
risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei 
voti. Nel caso di presentazione di un’unica lista, il collegio sindacale è tratto per 
intero dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per 
l’assemblea ordinaria; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo 
nella lista presentata. Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non 
si siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi precedenti ovvero 
nel caso in cui non vengano presentate liste, l’assemblea delibera a maggioranza 
relativa. In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall’incarico di un 
sindaco effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista del 
sindaco sostituito fino alla successiva assemblea. 

Nell’ipotesi di sostituzione del presidente, la presidenza è assunta, fino alla 
successiva assemblea, dal primo sindaco effettivo appartenente alla lista del 
presidente cessato. Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio 
sindacale, deve essere convocata l’assemblea per provvedere, con le maggioranze 
di legge. 

L’assemblea ordinaria dei soci provvederà all’atto della nomina alla 
determinazione del compenso da corrispondere ai sindaci effettivi ed a quanto 
altro a termine di legge. 

 

Articolo 28.) Revisione legale dei conti. 



18 

La revisione legale dei conti è svolta da un revisore legale o da una società di 
revisione legale iscritti nell'apposito registro, oppure, ai sensi dell’art. 2409-bis, 
comma 2, c.c., a scelta dell’assemblea ordinaria, sempre che non ostino 
impedimenti di legge e nei limiti dalla stessa previsti, dall’organo di controllo di 
cui al precedente articolo. 

L’alternativa consentita all’assemblea ordinaria non può in ogni caso comportare 
la revoca dell’incarico di revisione legale dei conti in corso. 

 

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 29.) Esercizi sociali e redazione del bilancio. 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 Dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede alla redazione del 
bilancio, con facoltà di adottare la redazione in forma abbreviata nei casi previsti 
dalla legge. 

 

Articolo 30.) Dividendi. 

Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'assemblea, previa deduzione della 
quota destinata a riserva legale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a 
riserva, secondo la deliberazione dell'assemblea stessa. 

In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti dalla legge, la società può 
distribuire acconti sui dividendi. 

 

SCIOGLIMENTO 

Articolo 31.) Nomina dei liquidatori. 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della 
società, l'assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai sensi di legge. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 32.) Eventuale qualificazione della società come diffusa. 

Qualora, in dipendenza dell’ammissione all’AIM Italia o anche 
indipendentemente da ciò, le Azioni risultassero essere diffuse fra il pubblico in 
maniera rilevante, ai sensi del combinato disposto degli articoli 2325-bis del 
codice civile, 111-bis delle disposizioni di attuazione del codice civile e 116 del 
TUF, troveranno applicazione le disposizioni dettate dal codice civile e dal TUF 
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(nonché della normativa secondaria), nei confronti delle società con azioni diffuse 
fra il pubblico e decadranno automaticamente le clausole del presente statuto 
incompatibili con la disciplina dettata per tali società. 

Firmato Filippo Zabban 
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